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Natalia Bobba

L’Ente Nazionale Risi è l’unica
realtà nazionale ed europea in gra-
do di rappresentare una intera fi-
liera legata a un prodotto specifico.
È una realtà che altri stati produttori
di riso ci invidiano e di cui do-
vremmo essere fieri.

Il futuro che ho davanti nel ruolo
di Presidente di Ente Risi, è per me
grande motivo di orgoglio e di im-

pegno. Sono consapevole che le
sfide che dovrò affrontare saranno
molte: esaminare e risolvere le pro-
blematiche attuali e quelle che ar-
riveranno, mantenere e possibil-
mente migliorare i confronti non
facili in ambito europeo, i delicati
ma necessari equilibri tra risicoltori
e industria di trasformazione, af-
frontare le leggi di mercato e la
volatilità dello stesso, far fronte alle
concorrenze sleali, puntare molto

sulla promozione per far conosce-
re, apprezzare e quindi far aumen-
tare il consumo pro capite nazio-
nale di riso.

Quelle sopra elencate sono solo
alcune delle tematiche che insieme
al nuovo C.d.A. affronteremo.

Il confronto con le parti, l’onest à
intellettuale, i contraddittori e le cri-
tiche costruttive, il saper ascoltare
e non prevaricare a tutti i costi,
saranno solo alcuni strumenti con

cui lavorare per raggiungere gli
o b i e tt i v i .

Il nostro riso coltivato dai risi-
coltori e trasformato dalla nostra
industria, merita rispetto perché
dove c’è un chicco di riso, c’è la-
voro, impegno, investimenti, tem-
po e fatica sia che provenga dal
P ie mo nt e
o dalla Sar-
degna, dal
Veneto o

dalla Lombardia, dall’Emilia Roma-
gna o dalle piccole realtà in Toscana
e Calabria.

Ringrazio per tutto ciò che ha
realizzato nel corso dei suoi tre
mandati, il dottor Paolo Carrà che
mi ha preceduta nel ruolo di Pre-
sidente.

Raccolgo il suo testimone,
spero di portarlo avanti e rag-
giungere molti traguardi!

L’INTERVISTA Natalia Bobba è nata a Vinzaglio dove gestisce l’attività dell’azienda risicola di Cascina Pernasca

La nuova presidente dell’ENR si presenta
«Punterò molto sulla promozione per far conoscere, apprezzare e quindi far aumentare il consumo»

.

Il nuovo CdA
Con nota trasmessa in data 8 gennaio 2024 è stato

notificato il D.M. del 29/12/2023 con il quale il Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste ha nominato il Consiglio di Amministrazione
dell’Ente Nazionale Risi composto, oltre che dalla
Presidente Natalia Bobba, dai seguenti componenti:
Manrico Brustia, Emanuele Occhi, Riccardo Preve e
Maria Grazia Tagliabue.
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Nella Relazione Annuale
le prove dei nostri tecnici

Per destreggiarsi nella preparazione
di una nuova campagna risicola viene
in aiuto la nuova edizione sintetica della
Relazione Annuale di Ente Nazionale
Risi che trovate allegata a questo nu-
mero de Il Risicoltore.

Vi sono presentate le prove con-
dotte dal Servizio Assistenza Tecnica
(SAT) nel 2023 e consente di informarsi
riguardo alle attività dimostrative rea-
lizzate sul territorio, riassumendo in
maniera pratica e concisa i principali
risultati ottenuti.

Il testo completo della Relazione
Annuale, invece, è disponibile sul sito
di Ente Nazionale Risi www.enteri-

si.it.
Alle pag. 4-5

Torna la Fiera in Campo, dal 23 al 25
febbraio

Al centro fieristico Vercelli Fiere di
Caresanablot ci si sta preparando alla
nuova edizione della Fiera in campo, la
45ª. Anche que-
st’anno la rasse-
gna più impor-
tante per il mon-
do del riso a li-
vello europeo
sarà organizzata
d a ll ’As so c i az i o-
ne Naz iona le
Giovani Agricol-

tori di Vercelli e Biella. A questa edi-
zione saranno presenti anche gli ope-
ratori dell’Ente Nazionale Risi con
u n’area allestita e uno stand a partire
dall’inaugurazione, prevista alle ore 12
di venerdì 23 febbraio, fino alla chiusura
di domenica 25.

A pag. 5

B i o l o g i c o,
aggior nata
la lista delle
varietà

L a  c o n t i n u a
evoluzione del pa-
norama varietale
(negli ultimi 3 anni
sono state inseri-

te ben 92 nuove varietà) ha deter-
minato un impatto anche nell’ambito
della coltivazione del riso biologico. Nel
2017 l’allora MIPAAF aveva trasmesso
una circolare a tutti gli Organismi di
controllo del biologico nella quale ri-
sultavano 188 varietà di riso che il
CREA aveva suddiviso nei seguenti 5
gruppi merceologici. Considerato che
sono passati sette anni dalla circolare
del Ministero, era necessario aggior-
narla per classificare le nuove varietà
nell’ambito dei 5 gruppi identificati dal
CREA. Su richiesta dell’Ente Nazionale
Risi il MASAF ha fatto aggiornare dal
CREA la lista delle varietà che ripor-
tiamo all’interno.

A pag. 8-9

Natalia Bobba è la nuova pre-
sidente dell’Ente Nazionale Risi.
Imprenditrice risicola di Vinza-
glio, per anni ha guidato l’asso-
ciazione Donne & Riso

C R I T I C I TA’ Abbiamo sentito i presidenti per capire cosa ci si deve aspettare in vista della prossima primavera

Acqua, le scelte di Consorzi e Associazioni
Qual è la situazione irrigua che

si prospetta nei prossimi mesi?
E’ una domanda che tutti i ri-
sicoltori si pongono e si porranno
ormai per sempre all’inizio della
stagione. La preoccupazione di
tutti, evidentemente, è quella di
non trovarci di fronte a situazioni
simili a quelle del 2022.

Certo si guarda il cielo e si
spera nella neve d’inverno (siamo
all’inizio di gennaio e per ora
poche tracce...), e nella succes-
siva pioggia nei momenti ade-
guati. Ma ci si chiede, anche,
come stanno agendo Associa-
zioni e Consorzi irrigui di Lom-
bardia e Piemonte che interes-

sano le risaie. Per questo ab-
biamo rivolto ai loro presidenti tre
domande.

1. Comincia-
mo dal tema
della sommer-
sione invernale,
fondament a le
per la migliore
gestione della ri-
sorsa idrica: co-
me si sono mos-
si i vostri Con-
sor zi?

2. Altra tecni-
ca utile a migliorare la gestione
dell’acqua a livello territoriale è
quella della semina in acqua per

la prossima primavera. Su questo
tema, il “Protocollo d’azione per il
miglioramento della gestione del-

la risorsa idrica in
periodo di crisi
idrica nella risicol-
tura del Bacino
del Po fra Dora
B a l t e a  e  A d-
da-area Nord Ove-
st”, sottoscritto lo
scorso 15 marzo a
Castello d’Ag o-
gna, era piuttosto
chiaro. Ricordan-

do anche le possibilità offerte dai
PSR (che premiano i risicoltori
che scelgono la semina in som-

mersione), quali decisione hanno
posto in essere i vostri Consorzi
per facilitare la scelta della se-
mina in acqua?

3. È possibile favorire l’a p p r ov-
vigionamento della risorsa idrica,
in condizioni di non totale di-
sponibilità dalle principali fonti di
derivazione, alle aziende che
adottano la semina in acqua, re-
lativamente al primo mese/mese
e mezzo di coltivazione visto che
svolgono una pratica con ricadute
positive su tutto il territorio?

Ecco le risposte che abbiamo
raccolto.

Giuseppe Pozzi

Sarà arrivata ai vertici
dell’Ente Nazionale Risi un
p o’ inaspettatamente (alzi
la mano chi ne aveva pro-
nosticato la nomina in tem-
pi non sospetti…). Qualcu-
no avrà pure storto il naso
per il fatto che, in un mondo
dove gli uomini sono net-
tamente la maggioranza,
sia stata scelta una donna
(ma quando, se non proprio
ora?). Eppure la nuova pre-
sidente, Natalia Bobba da
Vinzaglio, fin dalla sua pri-
ma uscita ufficiale al con-
vegno dell’AIRI a Castello
d’Agogna, lo scorso 15 di-
cembre, ha dimostrato che
in quel ruolo si trova a suo
agio e ha tutte le intenzioni
di dare il meglio di sé come
ha scritto anche in queste
poche righe di saluto ripor-
tate sopra.

Per meglio conoscerla e
presentarla ai nostri lettori
le abbiamo fatto alcune do-
mande (qualcuna anche
“spiritosa”).

Nata il 15 gennaio 1961 in
quel di Vinzaglio (un po’ di
anni prima, ma lo stesso
giorno di Giorgia Meloni:
sarà un caso? Mah…), di-
rettamente in cascina, per-
ché allora si usava così, ha
una sorella maggiore di
quattro anni. Il papà avreb-
be voluto un maschio, ma di
fronte alla realtà se la cavò
con una saggia battuta:
«Vuol dire che le porterò

entrambe a ballare».
Studi all’Istituto Agrario

di Vercelli, «con uno staff di
insegnanti capaci e severi -
ricorda - tanto che i miei

compagni che hanno con-
tinuato all’università hanno
vissuto di rendita per un
paio d’anni». Fatta la ma-
turità, mentre è indecisa se

proseguire gli studi, comin-
cia l’attività di stima dei
danni della grandine in
u n’assicurazione e in un
certo qual modo se ne in-
namora; tanto che conti-
nuerà a farlo per una qua-
rantina d’anni riuscendo a
conciliare anche l’attività di
gestione dell’azienda risico-
la di Cascina Pernasca e
una pluriennale consulenza
presso la multinazionale te-
desca Basf, seguendo l’ar-
rivo della tecnologia Clear-
field.

«La libera professione
peritale, legata alla stima
dei danni da avversità at-

mosferiche - assicura - è
stata una scuola di vita che
mi ha permesso di lavorare
su diversi prodotti, dai ce-
reali alla frutta, e in tutto il
Nord Italia, dal Cuneese alla
Val di Non passando per
l’Emilia Romagna. Mi sa-

rebbe piaciuto andare a va-
lutare anche gli agrumi del
Sud, ma quello mi è sem-
pre stato precluso». Era
una delle poche ragazze che
negli anni ‘80 svolgeva
quella professione e la pro-
mozione del lavoro femmi-
nile e le questioni di genere
(figuriamoci la nascita del
movimento “me too”) era-
no ancora di là da venire…

CONTINUA A PAG. 2

CONTINUA A PAG. 3
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A proposito di questioni di
genere, sarà un caso che
proprio lei sia diventata la
prima donna a presiedere
l’Ente Nazionale Risi dalla
sua nascita nel 1931?

Passiamo alle domande.

Com’è arrivata alla no-
m i n a  d i  p r e s i d e n t e
dell’Ente Risi? Innanzitut-
to, se l’aspettava? E com’è
andata?

«Sinceramente non me
l’aspettavo. Con Paolo Carrà
ci conosciamo da una vita e
sapevo che concludeva il
suo mandato. Ma quando,
lo scorso luglio, mi disse:
“Devi farlo tu”, mi sono mes-
sa a ridere. Pensavo scher-
zasse. Concluse: “Pe n s a c i ”.
Poi a settembre mi ha chia-
mato Massimiliano Gian-
santi, il presidente di Con-
fagricoltura, e mi ha detto
che stavano valutando di
proporre la mia candidatura.
Ho dato la mia disponibilità e
poi è andata come avete vi-
sto. Ne sono contenta? Cer-
to, è gratificante dopo una
vita passata in mezzo al ri-
s o ».

A questo proposito, se
dovesse definire con una
frase o una parola il suo
legame con il riso, cosa
d i re b b e ?

«Che sono nata in mezzo
al riso e che con lui ho un
legame di vita, fa parte del
mio Dna. Da generazioni la
mia famiglia lavora in ri-
s a i a ».

Si è già fatta un’idea su
cosa intende fare da pre-
sidente? Quali sono i pun-
ti su cui ritiene di doversi
spendere di più?

«Innanzitutto la promo-
zione del nostro prodotto. Ci
tengo molto e l’esperienza
fatta con l’a sso cia zio ne
Donne & Riso che ho pre-
sieduto per diversi anni me
ne ha confermato l’impor -
tanza. Abbiamo un gioiello
come il Centro Ricerche sul
Riso che va fatto conoscere
anche al di fuori dei nostri
territori risicoli, a cominciare
dalla maggior parte della
Lombardia, ma
anche nel re-
s t o  d e l
P a e  s e .
Così co-
m e  m i
p i a c e-
r e b b e
i ni  z i  ar e
un dialo-
go col Mi-

nistero dell’Istruzione per
una più ampia educazione
alimentare dove il riso do-
vrebbe rivestire un ruolo da
protagonista. Poi dovrò af-
frontare le tematiche euro-
pee: magari facendo capire
che il green è importante,
ma che la gente vuole man-
giare e la produzione ha al-
trettanto valore. E cercherò
di valorizzare ancora di più la
qualità del riso italiano che,
è bene ricordarlo, non si im-
provvisa, ma arriva da un
duro lavoro che va ricono-
sciuto, parlando con l’indu -
stria e le altre parti interes-
s a t e ».

Dicevamo che voglia-
mo “s c o p r i r e” il nuovo
presidente dell’En te

Nazionale Risi. Allo-
ra passiamo a do-

mande più “leg -
g e r e”, ma che ci
consentono di
conoscere me-

glio Natalia Bob-
ba.

Qual è il suo maggior
p re g i o ?

«Credo la sincerità. Lo
ammetto, sono piuttosto
impulsiva e dico quello che
penso, a costo di pagarne le
conseguenze. Anche se, col
tempo, sono diventata più
d i p l o m a t i c a ».

E il suo peggior difet-
to ?

«Il rovescio della stessa
medaglia. Forse è proprio
per questo che, invecchian-
do, sono diventata più pru-
dente. Mi è servita anche
l’esperienza da vicesindaco
del mio paese per ben 24
anni. All’inizio ero un po’, co-
me si suol dire, “pasiona -
ria”; poi i due sindaci che si
sono succeduti mi hanno in-
segnato a trattenermi. Qual-
che volta hanno dovuto an-
che tirarmi qualche calcio
sotto il tavolo…».

Se non avesse fatto
l’imprenditrice agricola,
cosa le sarebbe piaciuto
fa re ?

«Il mio sogno era la ve-
terinaria, ma dopo aver sco-
perto dal veterinario che se-
guiva i nostri animali che per
arrivare alla laurea bisogna-
va superare ben 54 esami…
In alternativa mi sarebbe
piaciuto anche fare la ho-
stess perché mi è sempre
piaciuto viaggiare».

A scuola come andava?
«Sempre promossa, però

quando la mamma andava ai
colloqui con i professori ri-
sultavo la classica studen-
tessa di cui si diceva “po -
trebbe fare di più”…».

Aneddoti di quell’epo -
ca?

«Ricordo un compito in
classe di contabilità col pro-
fessor Maratelli: lo sbaglia-
rono tutti tranne me. Il che lo
sorprese enormemente al
punto che disse: “O io non
sono stato capace di spie-
garmi o la Bobba è fortu-
nat a”. Al che mi sono alzata e
ho detto: “È sicuramente la
seconda ipotesi. Però, nel
caso volesse rifare il com-
pito, il mio voto lo tenga va-
lido!”».

Qual è, invece, la cosa
più bella che ha fatto?

«I viaggi. Credo che i soldi
impiegati viaggiando siano
quelli meglio spesi perché si
impara tantissimo. Ho avuto
degli zii che fin da piccola mi
portavano con loro. Quando
avevo più tempo riuscivo a
fare un paio di viaggi all’an -
no. A gennaio andavo quasi
sempre in Kenya, a Isiolo
dove mio cugino era sacer-
dote missionario: lì ho tes-
suto legami che conservo
ancora oggi anche se a di-
st anza».

Ma ha un posto del cuo-
re ?

«Sì, la piccola mansarda
che ho a La Salle in Valle
d’Aosta. Quando vado lì, che
sia un giorno, un week end o
una settimana, sto davvero
b e n e ».

Visto che parliamo di
cuore: legami affettivi?

«Non sono sposata per-

ché ho sempre detto che
avrei arricchito gli avvocati
divorzisti. Ho comunque
avuto una lunga relazione
durata 23 anni. Ma è difficile
starmi dietro: sono molto in-
dividualista e ho una vita im-
postata in questo modo».

Qual è la cosa più bella
che le hanno detto?

«In occasione della nomi-
na a presidente dell’Ente Ri-
si ho trovato tante persone,
quelle di cui mi fido, che mi
hanno incoraggiato e che mi
hanno detto che avevo le
doti per fare bene».

Cosa la fa arrabbiare di
più?

«Mi arrabbio quando mi
accorgo che qualcuno tenta
di prendermi in giro o quan-
do mi raccontano delle
m e n zo g n e ».

Qual è la cosa più folle
che ha fatto?

«Siccome sono molto cu-
riosa e quando viaggio non
mi tiro mai indietro, soprat-
tutto quando si tratta di cibo,
una volta, in Vietnam, ho
mangiato il cobra reale.
U n’altra volta, invece, mi so-
no addentrata in barca per
una settimana in alcuni fiumi
affluenti del Rio delle Amaz-
zoni con un amico e un paio
di indigeni che
ci accompa-
gnavano e che
ov viamente
non parlavano
la nostra lin-
g u  a :
que l l  ’e s p e-
rienza fu un
p o’ da inco-
scienti e col
senno di poi
f o r s e  o g g i
non la rifarei».

Ci sarà sta-
t a  a n c h e
qualche figu-
ra c c i a .

«Sicuramente. Ne faccio
perché sono impulsiva e poi
mi dico: “Porca miseria...”».

Come que l la  vo l ta
ch e …

«... sono andata a pren-
dere mio nipote a scuola.
C’era sempre un signore at-
tempato che aspettava con
me e un giorno gli ho chiesto
se aspettava anche lui il ni-
pote. Ha sorriso, ma mi ha
risposto: “No, aspetto mio
f i g l i o”. Ho perso un’occasio -
ne per starmene zitta».

Qual è il suo più grande
successo?

«Credo possa dire la no-
m i n a  a l l a  p r e s i d e n z a
dell’Ente Risi».

Ha giocato un ruolo im-
portante il fatto di essere
una donna?

«Non lo so. Però se il mio
nome fosse stato fatto 12
anni fa, quando venne no-
minato Carrà, sicuramente
sarebbe stato bruciato su-
bito. Non mi piace fare di-
scorsi di genere, ma sono
contenta che ci si sia accorti
che anche nel nostro settore
ci sono donne capaci. Pro-
babilmente è il momento
storico giusto».

È superstiziosa?

«No, però ho dei miei riti
ed essendo religiosa sono
devota a due Madonne:
quella di Lourdes, dove vado
anche come volontaria a
portare i malati, e quella di
Oropa. A Lourdes ho acqui-
stato un anello da cui non mi
separo mai».

Come va in cucina? Se
la cava?

«Sì, mi piace cucinare. In
particolare i dolci, visto che
ho sempre fatto tante torte,
ma mi sto specializzando
con i primi».

Piatto che le riesce me-
glio? Occhio a cosa dice,
visto il ruolo che ricopre...

«Risotto con zucca e gor-
g o n zo l a ! »

S’è salvata… E le piace
l e g ge re ?

«Certo, anche se mi man-
ca il tempo. Riesco a farlo
alla sera, quando sono a let-
to, se non sono troppo stan-
c a ».

Ci dica qualche titolo
che le è particolarmente
p i a c i u to.

«“Un uomo” di Oriana
Fallaci, un’autrice che amo
particolarmente. “Il nome
della rosa” di Umberto Eco,
ma anche l’ultimo che ho

letto, “Le otto
mont agne” di
Paolo Cognet-
ti; prima ho vi-
sto il film, ma
devo dire che
il libro l’ho ap-
prezzato mol-
to di più».

E per quel
che riguarda
la musica?

«A m o  g l i
storici cantau-
tori ital iani,
Vecchioni, De
Andrè, Batti-
s t i… N e ss u-

no dei giovani mi fa impaz-
zire, al massimo mi piace
qualche singola canzone».

Se dovesse citarne un
paio?

«Direi “Luci a San Siro” di
Vecchioni e “La canzone del
s o l e” di Battisti, se non altro
per i ricordi da adolescente
quando in spiaggia bastava
una chitarra per passare la
serat a».

La televisione la guar-
da?

«Se passa qualche bel
film oppure per seguire
qualche dibattito. Ma solo
se educato: appena litigano
o urlano cambio canale o
s p e n g o ».

In conclusione, non può
esimersi dalla classica do-
manda da “i ta l i a n a ”: di
quale squadra è tifosa?

«Affettivamente sono le-
gata al Toro, però fin dalla
scuola tutti spingevano ver-
so la Juve e ho ripiegato un
p o’. Pensi che la prima volta
allo stadio ero andata con
mio zio, tifoso della Pro Ver-
celli. Diciamo che sono pie-
m o n t e s e ».

E diciamo anche che l’ar -
te della diplomazia l’ha già
imparata bene.

t
«La nomina?

Sinceramente non me
l’aspettavo. Con Paolo
Carrà ci conosciamo
da una vita e sapevo
che concludeva il suo
mandato. Ma quando,

lo scorso luglio, mi
disse: “Devi farlo tu”,

mi sono messa a ridere.
Pensavo scherzasse».

SEGUE DA PAG. 1 - LA NUOVA PRESIDENTE DELL’ENR SI PRESENTA

La tecnologia Haifa per la concimazione efficiente
e performante del Riso

I formulati Multicote Agri™ Rice
sono distribuiti in esclusiva da

CURVE DI RILASCIO DELL’AZOTO SU RISO DEI PRODOTTI MULTICOTE AGRI™
RISPETTO AI TRADIZIONALI CONCIMI DI PRESEMINA

Concimazione tradizionaleConcimazione tradizionaleConcimazione tradizionale Multicote Agri™ RiceConcimazione tradizionaleConcimazione tradizionale

penetrazione 
del vapore acqueo 

dissoluzione e diffusione 
degli elementi nutritivi

membrana polimerica 
vuota che viene biodegradata

MECCANISMO D’AZIONE DELLA TECNOLOGIA MULTICOTECH™ SU RISO

H2O

MECCANISMO D’AZIONE DELLA TECNOLOGIA MULTICOTECH

N

dissoluzione e diffusione 

MECCANISMO D’AZIONE DELLA TECNOLOGIA MULTICOTECH  SU RISO

CURVE DI RILASCIO DELL’AZOTO SU RISO DEI PRODOTTI MULTICOTE AGRI™

Concimi completi NPK con Azoto a Cessione Controllata
Accompagnano la nutrizione del riso per tutto il suo ciclo colturale
indipendentemente dal tipo di terreno e dal tipo di semina 
(sommersione o a file interrate)

Riduzione e/o eliminazione delle perdite incontrollate di Azoto in falda

La tecnologia Haifa per la concimazione efficiente
e performante del Risoe performante del Risoe performante del Riso

Concimi completi NPK con Azoto a Cessione Controllata

Multicote Agri™ Rice

La cessione dell’Azoto dipende unicamente dalla temperatura media del terreno
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Associazione
d’Irrigazione Est Sesia,
presidente Camillo Colli

1. Per quanto concerne
la tematica della ricarica
della falda, l'Associazione
Irrigazione Est Sesia, nel-
l'attuale stagione jemale,
ha dispensato con l'a-
groambientale, risorsa
idrica su una superficie
totale di 2754 ettari, di cui
2279 ettari in Lombardia e
475 in Piemonte. Inoltre,
dando seguito all'attività
di circolazione di risorsa
idrica nella propria rete
consortile anche in periodi
non prettamente irrigatori,
che vanno da ottobre a
dicembre e per circa 50
m3/s di risorsa, Est Sesia
contribuisce costante-
mente all'importante at-
tività di rimpinguamento
della falda, apportando
inoltre benefici ambientali
e paesaggistici a tutto l'e-
cosistema correlato ai fon-
tanili e alle marcite.

Attualmente, a causa
della messa in asciutta del
canale Cavour per lavori
propedeutici al consolida-
mento del tratto in rilevata
in corrispondenza della
valle del fiume Dora Bal-
tea, e fino al 5/2/2024,
nella rete consortile cir-
cola acqua proveniente
dal canale Depretis, per
un totale di circa 15 m3/s
medi, soggetti ad impor-
tanti oscillazioni dovute al
fenomeno dell'hydropea-
king che caratterizza il fiu-
me Dora Baltea. Questa
risorsa, seppure in quan-
tità contenuta, permette
la non asciutta totale di
due arterie di grande im-
portanza dell'Associazio-
ne: il diramatore Quintino
Sella e il diramatore Vi-
g eva n o .

2. Innanzitutto è fonda-
mentale premettere che
l'Associazione non ha po-
tere impositivo sui propri
Associati in merito alle
scelte colturali adottabili.
Pertanto, anche l'immis-
sione di risorsa idrica nei
canali al fine di stimolare
l'avvio precoce delle de-
rivazioni irrigue da parte
dell'Utenza e la conse-
guente più agevole pro-
pensione alla pratica del-
l'irrigazione a sommersio-
ne, il tutto ovviamente
strettamente correlato al-
le disponibilità di risorsa
idrica in primavera, po-
trebbe essere non del tut-
to praticabile, potendo
comportare difficoltà ge-
stionali dovute ad esem-
pio alla presenza di ap-
pezzamenti limitrofi colti-
vati con riso in asciutta e
c o l tu r e  a d i ffe r e n t e
idro-esigenza, come le
colture vernine. Questi ul-
timi in particolare, se som-
mersi, possono subire
danni irrimediabili.

3. Facendo riferimento
a quanto verificatosi negli
scorsi mesi di marzo-apri-
le 2023, a fronte delle
difficoltà legate alla scar-
sità di risorsa idrica del
periodo (circa 16 m3/s di
risorsa idrica disponibile
tra Canale Cavour e canale
Regina Elena) ed alla con-

comitante esigenza di ir-
rigare le colture vernine,
pena la possibile perdita
del raccolto a causa delle
mancate piogge, l'Asso-
ciazione ha optato per
mantenere attive le som-
mersioni già in essere lun-
go il diramatore Vigevano,
"bloccando" momentanea-
mente le ulteriori dispen-
se e dirottando le restanti
acque a soccorso delle
colture vernine bisogno-
se. Una volta terminata
questa fase emergenzia-
le, sono state attivate an-
che tutte le ulteriori di-
spense precedentemente
bloccate. La metodologia
operativa adottata nei pri-
mi mesi della stagione ir-
rigua 2023, avendo por-
tato a buoni risultati in
presenza di quantitativi
molto scarsi di risorsa idri-
ca, potrebbe essere age-
volmente replicata anche
in anni aventi maggiori di-
sponibilità di risorsa, sem-
pre specificatamente ai
mesi di marzo e aprile: in
questo periodo, l'Associa-
zione potrebbe infatti fare
in modo di salvaguardare,
per quanto possibile, le
colture seminate in acqua.
Dal mese di giugno in poi,
l'Associazione seguirà i re-
gimi ordinari di dispensa.

Rimane in capo all'As-
sociazione la volontà di
studiare e sviluppare nuo-
ve tecniche volte anche al
rimpinguamento della fal-
da (come i pozzi inversi) e
come già fatto negli anni
precedenti ad esempio in
regione Lombardia, volte
all'individuazione delle
aree del comprensorio
maggiormente vocate alla
pratica dell'irrigazione a
sommersione o dell'irriga-
zione a sommersione tur-
nata (AWD), anche al fine
di poter fornire alla propria
Utenza, tramite una carta
di idoneità all'AWD, un
possibile strumento di
supporto alle decisioni.

Consorzio Est Ticino
Villoresi, presidente
Alessandro Folli 

1. Il Consorzio Est Ticino
Villoresi intende favorire
sempre più la sommer-
sione invernale, limitando,
laddove possibile, la du-
rata delle asciutte dei ca-
nali e agevolando appunto
l’erogazione delle dispen-
se idriche jemali. In que-
sto momento il Consorzio
sta partecipando, in qua-
lità di partner della cordata
italiana, assieme al Poli-
tecnico di Milano al pro-
getto Maurice (MAnage-
ment of Urban water Re-
sources In Central Euro-
pe), nell'ambito del bando
Interreg Central Europe
2021-2027. Il progetto
triennale, che vede la Po-
lonia capofila, si propone
di valorizzare l’uso virtuo-
so della risorsa irrigua,
puntando ad una sua mi-
gliore gestione. Il proget-
to, per quanto di com-
petenza di ETVilloresi, si
sviluppa nell’area a sud
del derivatore di Parabia-
go, nell’Altomilanese, do-
ve diversi agricoltori han-

no dato disponibilità per
permettere appunto l’a l-
lagamento dei campi du-
rante l’autunn o-invern o.
Obiettivo del Maurice è
quello di determinare la
correlazione tra le eroga-
zioni jemali e la ricarica
della falda acquifera.

2. Il Consorzio è con-
corde sulla centralità della
semina del riso in som-
mersione ai fini della ri-
carica della falda e anche
di un certo risparmio idrico
se solo si considera come
questo tipo di semina rie-
sca a scongiurare il picco
di idroesigenza estiva, de-
terminato dalla concomi-
tante coltura del mais. Le
politiche di incentivazione
di questa tecnica sono tut-
tavia di competenza della
Regione, che in passato
ha favorito al contrario il
passaggio alla semina in
asciutta, finanziando l’a c-
quisto da parte degli ope-
ratori di mezzi ad essa
dedicati. Per quanto con-
cerne il Consorzio, la ri-
duzione del 50% della du-
rata delle asciutte dei Na-
vigli (da sei a tre mesi) e la
conseguente disponibilità
d’acqua un po’ in anticipo
rispetto al passato avrà
senza dubbio quest’anno
effetti benefici anche sulla
semina in acqua.

3. Sì, sarà possibile a
condizione che le richieste
siano avanzate in tempo
utile per una adeguata
programmazione della di-
stribuzione idrica nel suo
complesso e che le con-
dizioni meteo, nell’a rco
dei prossimi mesi, siano in
grado di assicurare acqua
a sufficienza.

Consorzio di Bonifica
della Baraggia Biellese e
Vercellese, presidente
Leonardo Gili

1. Il Consorzio sta va-
lutando di destinare alcu-
ne aree alla sommersione
invernale in base, sia alla
possibilità di avere l’acqua
sia alle dinamiche che ogni
azienda pone in essere.
Da parte nostra si è fatto
un lavoro gigantesco per
mantenere attive le reti
principali e i vari reticoli.

2. Premesso che la scel-
ta di come seminare (in
acqua o in asciutta) è una
decisione delle singole
aziende, nelle nostre linee
strategiche c’è la promo-
zione della semina in ac-
qua. Il problema è avere
l’acqua dal fiume Sesia e
dalle nostre tre dighe
sull’Ingagna, sull’Ostola e
sulla Ravasanella. In si-
tuazioni normali, il 16 mar-
zo noi distribuiamo l’acqua
alle aziende agricole. Negli
ultimi due anni è stato
possibile circa 40 giorni
dopo: il 24 aprile nel 2022
e il 21 aprile nel 2023,
perché l’acqua degli invasi
era sufficiente solo per
garantire la potabilità nei
Comuni interessati e il Se-
sia era quasi secco. Ci
siamo salvati solo grazie
alla nostra struttura che ha
fatto un grande lavoro sui
distretti per garantire una
pianificazione di turnazioni

“m i l l i m e t r i ch e” che hanno
permesso di ridurre i dan-
ni. La soluzione del pro-
blema, come ripeto da an-
ni, c’è: è la realizzazione,
indispensabile e ormai im-
procrastinabile, della diga
sul Sessera e il collega-
mento con gli altri tre in-
vasi. In questo modo ri-
solveremmo anche il pro-
blema dell’acqua potabile
nei Comuni coinvolti.

3. Questa pratica è già
diffusa sul nostro territo-
rio: chi intende seminare
in sommersione, si rivolge
a noi, si va dal distretto e si
organizza la distribuzione
dell’acqua. Sempre se c’è
l’acqua. Al 10 gennaio, l’i n-
vaso sull’Ingagna è pieno
al 58,5% della portata
(4.093.486 m³), quello
sul l ’Ostola a l  69,1%
(3.798.189 m³) e sulla Ra-
v a s a n e l l a  a l  9 7, 9 %
(4.624.050 m³).

Associazione
d’Irrigazione Ovest Sesia,
presidente Stefano
Bondesan

Innanzitutto, Bondesan
tiene a precisare che il
tema dell’acqua di falda è
un tema molto complesso
e dibattuto e, nonostante
le competenze dell’As s o-
ciazione nel gestire l’a c-
qua all’interno del proprio
territorio, è importante ap-
profondire e interagire an-
che con gli enti e ricer-
catori che si dedicano co-
stantemente alla ricerca e
allo sviluppo della risorsa
idrica.

1. Sicuramente la som-
mersione invernale po-
trebbe apportare miglio-
ramenti sia per la ricarica
della falda sia per una mi-
nore emissione di gas co-
me traspare anche da stu-
di già esposti dall’Ente Na-
zionale Risi. Tuttavia, vi
sono diverse difficoltà nel-
la gestione di una irriga-
zione invernale, in quanto
non è possibile garantire
l’acqua in modo capillare
poiché a causa delle tem-
perature sotto zero in
montagna, la disponibilità
idrica nei fiumi diminui-
sce. Vi sono poi problemi
tecnici legati alle manu-
tenzioni della rete che de-

vono essere eseguite du-
rante la fase di asciutta dei
canali, quindi in inverno.
La misura prevista dal PSR
che sulla carta porterebbe
benefici tecnico/ambien-
tali è però una misura che
da un altro punto di vista
crea una forte sperequa-
zione tra gli utenti. Per
prelevare l’acqua dai fiumi
serve una concessione
con il relativo pagamento
del canone alla Regione e
la portata prelevabile nel
periodo iemale è inferiore
a quella disponibile duran-
te l’irrigazione estiva; per-
tanto la poca acqua pre-
levata viene indirizzata sul-
le aste in cui sono di-
slocate le centrali idroe-
lettriche di proprietà AIOS,
che sono un importante
introito nel bilancio dell’As -
sociazione che consente
di abbattere i costi di ge-
stione a beneficio di tutti i
consorz iat i .  Sarebbe,
quindi, una misura spe-
requativa perché se tolgo
quella poca acqua dalle
aste in cui sono dislocate
le centrali, per dirottarla a
chi potrebbe effettuare
una sommersione inver-
nale dei terreni, andrei a
sottrarre quella parte di
reddito che oggi ricade su
tutti i consorziati a favore
di poche imprese. Inoltre,
ritengo che la sommer-
sione che inevitabilmente
sarebbe “a macchia di leo-
p a r d o” sul nostro com-
prensorio, potrebbe esse-
re effettuata al massimo
fino alla fine del mese di
gennaio, (dopo tale data i
terreni devono essere in
asciutta per effettuare la-
vorazioni). Stante lo studio
presentato in Ente Risi, a
90 giorni dall’asciutta delle
risaie la falda risulta bassa,
quindi il beneficio ai fini
del ricarico potrebbe es-
sere molto limitato o nul-
lo, ma per questo servono
ulteriori studi scientifici.
Ecco perché sicuramente
è da incentivare questa
misura, ma solo nei casi in
cui l’imprenditore dispon-
ga di acqua propria (es.
fontanili) che gli consenta
di poter gestire in auto-
nomia una sommersione
i nve r n a l e .

2. È ovvio che la falda
sia un elemento impor-
tante per la conservazione
dell’acqua nel territorio
vercellese che attraverso
le sue caratteristiche geo-
morfologiche consente a
questa di scorrere per km
(sia in superficie che nel
sottosuolo) riaffiorando,
laddove vi siano le con-
dizioni, per essere redi-
stribuita nelle nostre ri-
saie. L’Associazione irrigua
Ovest Sesia chiede ai pro-
pri associati nella compi-
lazione della domanda
d’acqua (31/01/24) di in-
dicare gli ettari coltivati a
semina a file interrate e
quelli coltivati con semina
tradizionale in acqua, in
modo da avere un quadro
più preciso che consenta
di stabilire con maggior
contezza come andare a
manovrare l’acqua nel
complesso sistema reti-
colare del comprensorio.
Tutto ciò non implica
u n’obbligatorietà da parte
dell’impresa agricola ad
attenersi a quanto indicato
nella domanda d’acqua e
gli organi dell’a s s o c i a z i o-
ne irrigua possono sug-
gerire e non imporre alle
imprese agricole un me-
todo di coltivazione che fa
parte delle strategie azien-
dali. Certo è che il metodo
tradizionale garantisce
maggiormente l’i n f i l t r a z i o-
ne d’acqua, e una più ra-
pida ricarica della falda e
sono convinto che nei ca-
nali in gestione all’As s o-
ciazione oltre alla semina
in acqua sia importante
immettere l’acqua il prima
possibile in tutta la rete
consortile per iniziare lo
scorrimento su tutto il
comprensorio. L’impegno
dell’Associazione è quello
di cercare di garantire la
pronta distribuzione della
risorsa irrigua agli impren-
ditori che scelgono di ef-
fettuare la semina in ac-
qua. Tuttavia, è sempre
l’Assemblea dei Delegati
che deve stabilire se chi ha
effettuato la semina in ac-
qua debba avere la pos-
sibilità di disporre della ri-
sorsa in maniera prioritaria
rispetto ad altri in periodi
di crisi.
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IN ALLEGATO Con questo numero de “Il Risicoltore” trovate la sintesi cartacea del lavoro svolto dal Servizio Assistenza Tecnica durante la scorsa campagna

Relazione Annuale 2023, ecco i risultati delle varie prove
La versione completa, che presenta integralmente i dati delle sperimentazioni condotte nelle aree risicole, è sul portale dell

Fabio Mazza

Nel mese di febbraio, uno
dei classici appuntamenti
attesi dai risicoltori che de-
vono ricominciare a de-
streggiarsi nella preparazio-
ne di una nuova campagna
risicola è l’uscita della Re-
lazione Annuale di Ente Na-
zionale Risi. Insieme a “Il
R i s i c o l t o r e” di questo me-
se, infatti, i lettori hanno ri-
cevuto in allegato la versio-
ne sintetica della Relazione.
All’interno di questo docu-
mento, sono presentate le
prove condotte dal Servizio
Assistenza Tecnica (SAT)
nel 2023. La versione sin-
tetica consente di informar-
si riguardo alle attività dimo-
strative realizzate sul terri-
torio, riassumendo in ma-
niera pratica e concisa i prin-
cipali risultati ottenuti.

Il testo completo della
Relazione Annuale, invece,
è disponibile per la consul-
tazione sul sito di Ente Na-
zionale Risi www.enterisi.it.
Nella Relazione completa
vengono presentate detta-
gliatamente tutte le attività
svolte nel corso dell’annat a
agraria 2023 dai Tecnici di
Ente Nazionale Risi e, per
ogni prova, vengono ripor-
tati dati e informazioni ag-

giuntive, come ad esempio
il commento del tecnico.
Entrambe le relazioni sono
suddivise per argomento:
prove agronomiche, di di-
serbo e fungicidi.

La 56ª Relazione Annuale
presenta lo stesso format
degli anni precedenti, anche
se, quest’anno, i temi trat-
tati nel capitolo delle prove
agronomiche hanno visto la
comparsa di un nuovo ar-

gomento di attualità, il con-
tenimento dei contaminanti
inorganici nel riso.

Prove agronomiche
La fertilizzazione, che

comprende gli interventi di
concimazione, ammenda-
mento e correzione del suo-
lo, ha l’obiettivo di stabilire e
mantenere condizioni favo-
revoli alla produttività della
coltura e alla qualità delle

derrate raccolte. Gli inter-
venti di fertilizzazione devo-
no essere in grado di sod-
disfare le diverse esigenze
nutritive della coltura duran-
te il suo ciclo, di mantenere
il terreno in stato di salute ed
elevata fertilità e di ridurre o
annullare le perdite di nu-
trienti dal sistema, così da
migliorare l’efficienza d’uso
dei fertilizzanti. In aggiunta,
l’attenzione verso certi con-

taminanti inorganici, come
cadmio e arsenico, sta au-
mentando, così come l’uti -
lizzo di tecniche agronomi-
che che ne permettano il
contenimento. Le prove
agronomiche realizzate dal
SAT nel 2023 hanno, quindi,
valutato l’applicazione di
concimi a cessione control-
lata (ICL Agromaster 30.7.13
e 30.8.13), l’impiego di am-
mendanti contenenti inoculi

di microorganismi (Vitalumi)
e la distribuzione di correttivi
a base di calcio (Unicalce
Agrimag Plus, Omya Calci-
prill®, Calce viva 3-9 mm
Fornaci Calce Grigolin) per
ridurre il contenuto di cad-
mio nel riso.

Inoltre, per il primo anno,
sono state condotte delle
prove preliminari di conci-
mazione fosfatica in Sarde-
gna.

t
Per ridurre il contenuto di cadmio nel riso è stata

messa a prova la distribuzione di correttivi
a base di calcio. Inoltre, per il primo anno,
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Risultati produttivi delle prove di concimazione svolte dal SAT con i concimi ICL
Agromaster 30.7.13 e 30.8.13 (distribuzione pre-semina) a confronto con la con-
cimazione aziendale. Lo schema prove ha previsto la realizzazione di tre tesi e due
repliche. In tutte le tesi sono state pareggiate le unità azotate totali dist ri b u i te

Risultati contenuto di cadmio in granella con distribuzione pre-semina di O mya
Calciprill®, a confronto con il testimone non trattato. Le prove sono state re a l i z z a te
in tre località rappresentative della zona di coltivazione lombardo-piemo n te s e
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trovate la sintesi cartacea del lavoro svolto dal Servizio Assistenza Tecnica durante la scorsa campagna

Relazione Annuale 2023, ecco i risultati delle varie prove
La versione completa, che presenta integralmente i dati delle sperimentazioni condotte nelle aree risicole, è sul portale dell’Ente Nazionale Risi (www.enterisi.it)

Prove di diserbo
La campagna 2023 ha vi-

sto in molti casi il difficile
controllo di diverse specie di
infestanti di risaia. La pre-
valente monosuccessione
adottata in ambito risicolo,
l’impiego ripetuto di alcuni
meccanismi d’azione nel
corso di successive annate
agrarie, la riduzione pro-
gressiva dei principi attivi
(p.a.) registrati e impiegati
sul riso hanno favorito, nel
corso del tempo, la com-
parsa di popolazioni di in-
festanti resistenti agli erbi-
cidi. L’aumento di popolazio-
ni di riso crodo non control-
lato da erbicidi ALS inibitori
e di popolazioni di Echino -
chloa spp. soprav vissute
all’azione di erbicidi ACCasi
e ALS inibitori, sottolinea ul-
teriormente l’intens ifica rsi
di tale fenomeno. A questi
casi si sommano le segna-
lazioni, sempre più frequen-
ti, di Cypeus esculentus non
controllato dalle Solfonilu-
ree, soprattutto negli areali
più vocati alla semina in
asciutta. Nel corso della
campagna, inoltre, non so-
no mancate segnalazioni di
Alismatacee sopravvissute
all’applicazione di Loyant 25
Neo EC® ( f lorpyrauxi-
fen-benzil), erbicida chiave

per il loro controllo. In que-
sto quadro estremamente
complesso, il SAT di Ente
Nazionale Risi ha deciso di
realizzare delle prove di di-
serbo su varietà convenzio-
nali, Clearfield® e Provi-
sia®, al fine di valutare l’im -
piego in post-emergenza di
un erbicida di recente intro-
duzione, AVANZA® 2023,
dotato di un meccanismo
d’azione alternativo rispetto
a quelli già presenti in com-
mercio, così da fornire le mi-
gliori indicazioni tecniche
per il suo utilizzo.

Prove fungicidi
La resistenza ai fungicidi

a base di strobilurine (fun-

gicidi QoI) da parte del fun-
go Pyricularia oryzae, agen-
te causale del brusone del

riso, è diffusa su gran parte
del territorio risicolo italiano.
Compito del risicoltore è
quello di adottare un approc-
cio di gestione integrata per
la difesa dal brusone del ri-
so, che preveda la raziona-
lizzazione delle concimazio-
ni e l’utilizzo di fungicidi in
caso di necessità, dopo aver
consultato i bollettini previ-
sionali di rischio di sviluppo
della malattia, al fine di ri-
durre il rischio di diffusione
della resistenza. È poi im-
portante utilizzare in modo
appropriato i principi attivi a
disposizione, limitando il nu-
mero di applicazioni durante
la stagione e impiegando le
strobilurine in miscela ad al-
tre molecole con diverso
meccanismo d’azione, co-
me indicato nelle linee guida
del FRAC (Fungicide Resi-

stance Action Committee).
Per questi motivi, durante la
campagna 2023 il SAT ha
valutato diversi fungicidi e
miscele che possano garan-
tire una migliore protezione
della coltura, nonché una
gestione del problema della
resistenza. Nello specifico,
sono stati testati il fungicida
Amistar® Top, caratterizza-
to da due principi attivi (azo-
xystrobin + difenoconazolo)
con differente meccanismo
di azione, e il fungicida Thio-
pron®, a base di zolfo, un
principio attivo ad azione
multisito. Parallelamente, il
SAT ha anche realizzato un
protocollo per la valutazione
del concime fogliare Sulpha-
min, contenente zolfo, al fi-
ne di testarne la potenziale
attività nei confronti del bru-
sone.

Risultati relati-
vi a severità ed
incidenza del
brusone sulla
p a n n o c ch i a
delle due stra-
tegie in prova,
le quali hanno
previsto il con-
fronto fra fun-
gicidi aziendali
a base di sole
strobilurine, e
fungicidi azien-
dali in miscela
con Thio-
pron®. A sini-
stra il protocol-
lo con singolo
passaggio, a
destra il proto-
collo con dop-
pio passaggio

LA MANIFESTAZIONE Siamo alla 45ª edizione: si svolgerà a Caresanablot

Fiera in campo dal 23 febbraio
Anche quest’anno l’Associazione Na-

zionale Giovani Agricoltori di Vercelli e
Biella organizzerà la “Fiera in Campo”, la
rassegna più importante per il mondo del
riso a livello europeo. Una manifestazione,
giunta alla 45ª edizione, che si svolgerà
come sempre al centro fieristico Vercelli
Fiere di Caresanablot e che vedrà come
protagonista la meccanizzazione in risaia e
la promozione del prodotto riso.

A questa edizione saranno presenti
anche gli operatori dell’Ente Nazionale Risi

con un’area allestita e uno stand a partire
dall’inaugurazione, prevista alle ore 12 di
venerdì 23 febbraio, fino alla chiusura di
domenica 25.

Ancora da annunciare il programma di
iniziative collaterali che ogni anno ac-
compagnano l’evento a cominciare dal
tradizionale convegno inaugurale del ve-
nerdì che richiama sempre decine di ope-
ratori del settore per affrontare tematiche
che interessano il mondo della risicol-
tu r a .

.

Francoforte ospiterà il 3° Workshop
del progetto Sustainable EU Rice
Dopo Berlino e Colonia, il terzo e

ultimo workshop dedicato alla conoscen-
za della sostenibilità del riso europeo,
indirizzato al mondo tedesco,
verrà ospitato a Francoforte.
L’incontro, rivolto agli sta-
keholder - media gastrono-
mici, food influencer, chef e
operatori del settore della ga-
stronomia e della ristorazio-
ne - si terrà il 21 febbraio
presso il Meliá Hotel nell’e l e-
gante quartiere che si af-
faccia sul parco dello Sen-
ckenberganlage a pochi mi-
nuti dal distretto finanziario
della città.

La Germania, con un con-
sumo pro capite di circa 6 kg di riso
all’anno e un’importazione che supera le
130 mila tonnellate per un valore di oltre

88 milioni di euro, è uno dei maggiori
Paesi europei consumatori e importatori
di riso.

Per i motivi sopra citati le
azioni del progetto Sustai-
nable EU Rice hanno inte-
ressato come paese target la
Germania, (oltre ai paesi par-
tner Italia, Francia e Porto-
gallo), guardando con inte-
resse a questo mercato e
dedicandole tutta una serie di
iniziative specifiche quali
workshop, “Tasting days” (i
tour promozionali con il food-
truck) e la recente parteci-
pazione, nell’ottobre del
2023, alla rinomata fiera Anu-

ga di Colonia.
Il progetto vedrà come termine il 31

marzo dell’anno corrente.
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In assenza della barra del grafico, l’infestante non era presente nella località corrispondente
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Thiopron® - Brusone sulla pannocchia - Severità (S) e Incidenza (I)

1 passaggio Thiopron + strobilurina aziendale
1 passaggio strobilurina aziendale

2 passaggi Thiopron + strobilurina aziendale
2 passaggi strobilurina aziendale

Zeddiani 
(OR)

San Martino
Siccomario (PV)

Serravalle
(FE)

Sorgà
(VR)

Thiopron®

n° passaggi Località Tipo
di semina Data di semina Varietà kg N/ha

Singolo
passaggio

Lamporo 1 (VC) interrata 07/05/2023 Luna CL 120

Lamporo 2 (VC) in acqua 23/05/2023 Selenio 155

Sillavengo (NO) in acqua 25/05/2023 Selenio 121

Bellinzago Novarese (NO) in acqua 15/05/2023 CL388 122

Langosco (PV) interrata 10/05/2023 Omega CL 135

Nicorvo (PV) interrata 28/05/2023 Omega CL 120

Zeddiani (OR) interrata 10/05/2023 Selenio 137

Doppio
passaggio

San Martino
Siccomario (PV) interrata 10/05/2023 Carnaroli 75

Serravalle (FE) interrata 02/06/2023 Caravaggio 67

Sorgà (VR) interrata 05/05/2023 Vialone Nano 42

Risultati di efficacia del passaggio post-emergenza di Avanza®2023 su infestanti
target nelle località ospitanti le prove

Migliora la naturale fertilità 
del terreno 

Massima resa ed ottima 
qualità

Distribuzione tempestiva 
senza perdite

Da 116 anni protagonista 
nella coltivazione del riso
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EDITORIA L’articolo è stato pubblicato sulla prestigiosa rivista Frontiers in Plant Science

L’Ente Nazionale Risi presenta i risultati
scientifici delle proprie ricerche innovative
Enrico Cantaluppi

Considerando che il riso
costituisce il principale ali-
mento per gran parte della
popolazione mondiale, e da-
to il crescente numero di
persone affette da diabete,
individuare e sviluppare va-
rietà a basso Indice Glice-
mico (IG) rappresenta una
priorità nei programmi di mi-
g l i o r amento  gene t i co
dell’Ente Nazionale Risi. Tut-
tavia, anche le caratteristi-
che del granello delle varietà
italiane, in relazione alle di-
verse tipologie e destinazio-
ni d’uso, non possono es-
sere trascurate, per fornire ai
consumatori un prodotto
che non sia soltanto salutare
ma anche di qualità pregia-
t a.

Le ricerche sviluppate
L’Indice Glicemico, intro-

dotto da Jenkins et al., nel
1981, è un parametro par-
ticolarmente importante
perché misura la risposta gli-
cemica post-prandiale a un
determinato alimento, per-
mettendo di identificare gli
al imenti maggiormente
adatti ai consumatori diabe-
tici e a chi soffre di disordini
metabolici. Il riso, fonte di
carboidrati facilmente dige-
ribili, è spesso considerato
un alimento a elevato indice
glicemico e dunque, per
questo motivo, è ritenuto
poco adatto a chi è affetto da
tali patologie.

Sebbene sia noto come il
grado di lavorazione, gli
eventuali trattamenti subiti
(ad esempio il processo di
parboilizzazione), il tempo e
il metodo di cottura utilizzato
siano in grado di influire sul
valore dell’Indice Glicemico
del riso, il fattore varietale
assume un ruolo determi-
nante. Numerosi studi inter-
nazionali, condotti prevalen-
temente nel Sud-Est asia-
tico dove il consumo di ele-

vate quantità di riso è con-
siderato una concausa della
presenza di un elevato nu-
mero di soggetti diabetici,
hanno consentito di indivi-
duare e sviluppare varietà di
riso dotate di un Indice Gli-
cemico particolarmente
basso, le quali, tuttavia, non
risultano adatte alla coltiva-
zione nel nostro areale.

Per questo, Ente Nazio-
nale Risi, ha finanziato e con-
dotto due progetti di ricerca,
finalizzati a valutare l’Indice
Glicemico di 25 linee sele-
zionate e varietà di riso già in
commercio nel nostro Pae-
se e a determinare le ca-
ratteristiche della struttura
interna del granello di 54 va-
rietà, sia nazionali che este-
re.

La valutazione
dell’Indice Glicemico

L’Indice Glicemico di 25
genotipi di riso italiano è sta-
to calcolato “in vivo”, ovvero
valutando la risposta glice-
mica successiva all’ingestio -
ne di un quantitativo di riso
corrispondente a 50 g di car-
boidrati per ciascuna varietà
in dieci soggetti sani, adot-
tando il metodo ISO 26642
(International Standards Or-
ganization, 2010), ampia-
mente utilizzato in studi di
questo tipo e condiviso an-
che dalla Food and Agricol-
ture Organisation. Tale inda-
gine è stata condotta dal
gruppo di ricerca capitanato
dalla professoressa Marian-
gela Rondanelli dell’Univer -
sità degli Studi di Pavia.

Il Laboratorio di Chimica,
Merceologia e Biologia Mo-
lecolare del Centro di Ricer-
ca sul Riso, diretto da Cinzia
Simonelli, ha inoltre quan-
tificato il contenuto di ami-
losio (parametro che risulta
generalmente inversamen-
te correlato all’Indice Glice-
mico) dei medesimi campio-
ni, e altre analisi biochimiche
sui campioni sono state ef-

fettuate presso un laborato-
rio esterno accreditato Ac-
credia, per meglio caratte-
rizzare i genotipi considera-
ti.

Lo studio sulle
caratteristiche
della struttura interna
del granello

Lo studio delle caratteri-
stiche della struttura interna
del granello è stato, invece,
condotto presso il Politec-
nico di Torino dal gruppo di
ricerca guidato dal professor
Francesco Savorani e dal
professor ordinario France-
sco Geobaldo, utilizzando
tecniche di microscopia elet-
tronica a scansione a emis-
sione di campo.

Le conclusioni
raggiunte

I risultati ottenuti paiono di
grande interesse, non sol-
tanto perché si tratta del pri-
mo studio di questo tipo con-
dotto in Europa su un ampio
numero di varietà di riso del-
la subspecie Japonica, ma
anche perché le informazioni
ottenute sono fondamentali
per chiarire aspetti importan-
ti del comportamento del
granello in cottura e per pia-
nificare i futuri programmi di
miglioramento genetico atti
a ottenere una linea di va-
rietà a basso Indice Glice-
mico delle diverse tipologie
di granello, adatte anche ai
consumatori diabetici e che
presentino al contempo
u n’elevata qualità del pro-
dotto in relazione all’u t i l i z zo
al quale sono destinate.

Tra i genotipi oggetto di
studio, è stata osservata
un'ampia variabilità nei valori
di Indice Glicemico, i quali
variano da 49 a 92 rispetto al
glucosio (utilizzato come
standard con IG =100), non-
ché nelle caratteristiche
morfologiche dell'endosper-
ma, con riferimento a forma,
dimensioni e disposizione

dei granuli di amido che lo
compongono.

In particolare è stato pos-
sibile individuare alcune li-
nee e varietà di riso già in
commercio (Argo e Selenio)
dotate di un Indice Glice-
mico particolarmente basso
(< 50) e per questo poten-
zialmente più adatte ai con-
sumatori affetti da diabete.
Inoltre, la valutazione della
percentuale di “porosit à”
d el l ’endosperma, determi-
nata in base agli spazi pre-
senti tra i granuli di amido,
assieme ai parametri relativi
alle caratteristiche di questi
ultimi, mediante un algorit-
mo sviluppato ad hoc, ha
permesso di distinguere i
genotipi analizzati in due
gruppi: uno rappresentato
dalle varietà a granello pre-
valentemente cristallino,
che presentano una porosità
ridotta (< 1,7%), e uno rap-
presentato dalle varietà a
granello perlato e da mer-
cato interno che presentano
una maggiore porosità (>
5%); sebbene non manchi-
no alcune varietà con carat-
teristiche intermedie. In ge-
nerale ogni varietà ha mo-
strato una sua specifica
struttura interna del granello,
che presenta caratteristiche
simili tra varietà della me-
desima tipologia.

Le varietà a granello glu-
tinoso, invece, hanno mo-
strato una struttura interna
meno uniforme e più disor-
dinata, con granuli di amido i
cui contorni non sono ben
definiti; tuttavia non sono ri-
sultate accomunate da uno
specifico livello di porosità,
quanto da una ridotta eccen-
tricità dei granuli di amido,
inferiore a quella misurata
nelle varietà non glutinose.

Con riferimento alle ca-
ratteristiche morfologiche, le

varietà di riso con IG basso
(< 55) sembrano essere ca-
ratterizzate da granuli di ami-
do piuttosto grandi e da bas-
si valori di porosità, al con-
trario di quelle con IG elevato
(come la varietà Arborio).

Pur avendo preso in con-
siderazione un numero di va-
rietà piuttosto limitato ri-
spetto alle oltre 260 iscritte
al Registro Nazionale, i dati
ottenuti testimoniano l'am-
pia variabilità che caratteriz-
za la risicoltura Italiana, an-
dando ben oltre le nostre
aspettative nell’i n d iv i d u a r e
varietà a basso Indice Gli-
cemico già disponibili e for-
nendo informazioni e spunti
interessanti alle future atti-
vità di ricerca genetica.

Per la prima volta, la strut-
tura dell'endosperma è risul-
tata essere una caratteristi-
ca specifica di ciascuna va-
rietà, suggerendo un suo
ruolo fondamentale nel de-
terminare le caratteristiche
del prodotto riso, la cui qua-
lità contraddistingue da
sempre le più apprezzate va-
rietà tradizionali italiane.

La pubblicazione
I risultati di questi inte-

ressanti studi sono stati og-
getto di pubblicazione sulla
prestigiosa rivista scientifica
Frontiers in Plant Science.

L’articolo, intitolato “En -
dosperm structure and
Glycemic Index of Japonica
Italian rice varieties”, è stato
suddiviso in capitoli per cia-

scun argomento (Indice Gli-
cemico, analisi biochimiche,
struttura del granello e ca-
ratteristiche dei granuli di
amido, correlazioni tra i nu-
merosi aspetti considerati,
…) e arricchito con grafici
(inclusi quelli relativi alle cur-
ve glicemiche ottenute per
ciascuna varietà), tabelle, e
figure che mostrano la strut-
tura interna del granello os-
servata con il microscopio
elettronico a scansione con
un ingrandimento di 5.000
vo l t e .

L’articolo vede come co-
autori il dirigente di Ricerca
Filip Haxhari, i colleghi del
dipartimento di migliora-
mento genetico e del Centro
Ricerche sul Riso, che a vario
titolo hanno partecipato alla
pubblicazione, nonché il di-
rettore generale dell’Ente
Nazionale Risi, Roberto Ma-
gnaghi, che ha promosso
questi innovativi progetti.

Sono, inoltre, presenti tra
gli autori il professor Fran-
cesco Savorani del Politec-
nico di Torino e i suoi col-
laboratori che si sono oc-
cupati dello studio della
struttura interna del granello
e la professoressa Marian-
gela Rondanelli dell’Univer -
sità degli Studi di Pavia,
esperta nutrizionista, assie-
me ai componenti del suo
gruppo di ricerca, che si sono
occupati della determinazio-
ne dell’Indice Glicemico nel-
le numerose varietà di riso
it aliano.

L’articolo è già disponibile gratuitamente al link:
h tt p s : / / w w w. f ro n t i e r s i n . o rg / a rt i c l e s / 10 . 3 3 8 9 / f p l s . 2 0 2 3 . 1 3 0 3 7 7 1 / f ull

La prima pagina
dell’articolo “E n d o s p e rm

structure and Glycemic
Index of Japonica Italian

rice varieties” sulle ricerche
dell’Ente Risi pubblicato

sulla prestigiosa
rivista scientifica

Frontiers in Plant Science

Endosperm structure and
Glycemic Index of Japonica
Italian rice varieties
Filip Haxhari1, Francesco Savorani2, Mariangela Rondanelli 3,
Enrico Cantaluppi1*, Luigi Campanini1, Edoardo Magnani1,
Cinzia Simonelli 1, Gentian Gavoci2, Alessandro Chiadò2,
Mattia Sozzi2, Nicola Cavallini2, Angelica Chiodoni4,
Clara Gasparri5, Gaetan Claude Barrile5, Alessandro Cavioni5,
Francesca Mansueto5, Giuseppe Mazzola5, Alessia Moroni5,
Zaira Patelli5, Martina Pirola5, Alice Tartara5, Davide Guido6,
Simone Perna7 and Roberto Magnaghi8

1Centro Ricerche sul Riso, Ente Nazionale Risi, Castello D’Agogna, Italy, 2Department of Applied
Science and Technology (DISAT), Polytechnic University of Turin, Torino, Italy, 3Department of
Public Health, Experimental and Forensic Medicine, University of Pavia, Pavia, Italy, 4Center for
Sustainable Future Technologies @Polito, Istituto Italiano di Tecnologia, Torino, Italy,
5Endocrinology and Nutrition Unit, Azienda di Servizi alla Persona ‘‘Istituto Santa Margherita’’,
University of Pavia, Pavia, Italy, 6Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli, Istituto di
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS), Rome, Italy, 7Department of Biology, College of
Science, University of Bahrain, Zallaq, Bahrain, 8Sede Centrale, Ente Nazionale Risi, Milano, Italy

Introduction: Given that rice serves as a crucial staple food for a significant

portion of the global population and with the increasing number of

individuals being diagnosed with diabetes, a primary objective in genetic

improvement is to identify and cultivate low Glycemic Index (GI) varieties.

This must be done while ensuring the preservation of grain quality.

Methods: 25 Italian rice genotypes were characterized calculating their GI “in

vivo” and, together with other 29 Italian and non-Italian genotypes they were

studied to evaluate the grain inner structure through Field Emission Scanning

Electron Microscopy (FESEM) technique. Using an ad-hoc developed

algorithm, morphological features were extracted from the FESEM images,

to be then inspected by means of multivariate data analysis methods.

Results and Discussion: Large variability was observed in GI values (49 to 92

with respect to glucose), as well as in endosperm morphological features.

According to the percentage of porosity is possible to distinguish

approximately among rice varieties having a crystalline grain (< 1.7%), those

intended for the preparation of risotto (> 5%), and a third group having

intermediate characteristics. Waxy rice varieties were not united by a certain

porosity level, but they shared a low starch granules eccentricity. With

reference to morphological features, rice varieties with low GI (<55) seem
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L:748.229pt   A:535.031pt

Corteva

AIACE Lungo A parboiled

AIVORI Lungo A parboiled

ARIETE Lungo A parboiled

AUGUSTO Lungo A parboiled

BRAVO Lungo A parboiled

CELTIKO Lungo A parboiled

CL 33 Lungo A parboiled

CL007 Lungo A parboiled

CL225HP Lungo A parboiled

CL228HP Lungo A parboiled

CL31 Lungo A parboiled

CL35 Lungo A parboiled

CLA01 Lungo A parboiled

DANTE Lungo A parboiled

DARDO Lungo A parboiled

DELFINO Lungo A parboiled

DIVA PV Lungo A parboiled

DRAGO Lungo A parboiled

ECCO365¹ Lungo A parboiled

ECCO985FP² Lungo A parboiled

ERCOLE Lungo A parboiled

ETRUSCO Lungo A parboiled

EUROPA Lungo A parboiled

EUROSIS Lungo A parboiled

FENICE Lungo A parboiled

GOLIA³ Lungo A parboiled

LEONARDO Lungo A parboiled

LINCE Lungo A parboiled

LOTO Lungo A parboiled

LUNA CL Lungo A parboiled

AGATA Tondo

ARALDO PV Tondo

ARPA Tondo

BALILLA Tondo

BRIO Tondo

BST2 Tondo

CAPO Tondo

CASTELMOCHI Tondo

CASTIGLIANO¹ Tondo

CASTORE Tondo

CENTAURO Tondo

CERERE Tondo

CHIMERA Tondo

CHINESE ORIGINARIO² Tondo

CHIRONE Tondo

CL112 Tondo

CL12 Tondo

CL15 Tondo

CL18 Tondo

CLEOPATRA Tondo

CRW3 Tondo

DUCATO Tondo

EDISON Tondo

ELIO Tondo

ENEA Tondo

FELIX Tondo

FILIPPO Tondo

FORTUNATO Tondo

Varietà Classe
merceologica

Varietà Classe
merceologica

FUOCO³ Tondo

GRECALE Tondo

IBIS Tondo

ITALMOCHI Tondo

KRYSTALLINO Tondo

LAGOSTINO Tondo

LENCINO² Tondo

LEVANTE Tondo

LUCE PV Tondo

MEGUMI Tondo

MIRAI Tondo

MISAKI Tondo

NANO² Tondo

OMEGA CL Tondo

PIERROT Tondo

POLLUCE CL Tondo

PRECOCE GALLINA² Tondo

PROMETEO Tondo

RIOND Tondo

SELENIO Tondo

SFERA Tondo

SINFONIA Tondo

SOGNO Tondo

SOLE CL Tondo

SPILLO Tondo

TERRA CL Tondo

YARI Tondo

YUME Tondo

Varietà Classe
merceologica

¹Medio sul ganello lavorato; ²Conservazione; ³Pericarpo rosso, Me-
dio sul granello lavorato

MAESTRALE Lungo A parboiled

MERIDIO Lungo A parboiled

MZA7 Lungo A parboiled

NAOMI¹ª Lungo A parboiled

NEMBO Lungo A parboiled

NEMESI CL Lungo A parboiled

ONICE Lungo A parboiled

OPALE Lungo A parboiled

PENELOPE³ Lungo A parboiled

PRESTO Lungo A parboiled

PUMA Lungo A parboiled

RG201 Lungo A parboiled

RG202 Lungo A parboiled

RIBALDO Lungo A parboiled

RIBE (EURIBE) Lungo A parboiled

RISRUS²ª Lungo A parboiled

ROMBO Lungo A parboiled

RONALDO Lungo A parboiled

SAMURAI Lungo A parboiled

SISR215 Lungo A parboiled

SMERALDO Lungo A parboiled

SOLITARIO²ª Lungo A parboiled

TESLA Lungo A parboiled

TETI Lungo A parboiled

TIBERIO Lungo A parboiled

UNICO Lungo A parboiled

VALENTE Lungo A parboiled

VASCO Lungo A parboiled

VELOX Lungo A parboiled

ZEUS Lungo A parboiled

¹Medio su granello lavorato; ²Lungo B su granello lavorato; ³Pericarpo
nero, Medio sul granello lavorato; ¹ªPericarpo nero; ²ªPericarpo rosso

Varietà Classe
merceologica

Enrico Losi

Il panorama varietale è in
continua evoluzione, al pun-
to che negli ultimi 3 anni
sono state inserite ben 92
nuove varietà nel registro de-
tenuto dall’Ente Nazionale
Risi ai sensi dell’articolo 6 del
decreto legislativo 4 agosto
2017, n. 131, che regola il
mercato interno del riso;
queste novità hanno deter-
minato un impatto anche
nell’ambito della coltivazione
del riso biologico.

La regola generale preve-
de che un’azienda biologica
sia interamente gestita in
conformità al metodo di pro-
duzione biologica (articolo 9,
paragrafo 2, del reg. UE
2018/848), ma esiste una de-
roga (articolo 9, paragrafo 7,
del reg. UE 2018/848) che
stabilisce la possibilità di
suddividere l’azienda «in uni-
tà di produzione chiaramen-
te ed effettivamente distinte
per la produzione biologica,
in conversione e non bio-
logica, a condizione che per
le unità di produzione non
biologica siano interessate
varietà distinte facilmente di-
stinguibili». Pertanto, nel ca-
so di contemporanea produ-
zione di riso biologico, com-
preso quello in conversione,

e di riso convenzionale
ne ll’ambito della stessa
azienda è vietata la coltiva-
zione parallela (bio e con-
venzionale) di varietà appar-
tenenti allo stesso gruppo
merceologico.

Nel 2017 l’allora MIPAAF
aveva trasmesso una circo-
lare a tutti gli Organismi di
controllo del biologico nella
quale risultavano 188 varietà
di riso che il CREA aveva
suddiviso nei seguenti 5
gruppi merceologici tra loro
facilmente distinguibili:

• To n d o
• Medio
• Lungo A da parboiled
• Lungo A da consumo

interno
• Lungo B
Nel concreto un’az ien da

biologica che ad esempio
coltivi due o più varietà ap-
partenenti al gruppo dei Ton-
di deve coltivarle tutte con il
metodo biologico. Un’azien -
da biologica che voglia anche
coltivare varietà con il me-
todo convenzionale potrà far-
lo a condizione che siano tut-
te in un gruppo merceolo-
gico diverso da quello nelle
quali risultano le varietà col-
tivate con il metodo biolo-
gico. Il CREA aveva anche
segnalato le eventuali varietà
con pericarpo pigmentato,

specificando che erano fa-
cilmente distinguibili rispetto
alle varietà a pericarpo non
pigmentato anche se appar-
tenenti al medesimo gruppo.
Ciò significa che ad esempio

Lungo A parboiledTo n d o

u n’azienda può coltivare due
varietà del gruppo Lungo B,
di cui una con metodo bio-
logico e l’altra con metodo
convenzionale, a condizione
che una delle due sia con

pericarpo pigmentato.
Considerato che sono

passati sette anni dalla cir-
colare del Ministero, era ne-

cessario aggiornarla per clas-
sificare le nuove varietà
nell’ambito dei 5 gruppi iden-
tificati dal CREA.

CLASSIFICAZIONE Aggiornamento del Crea

Biologico, ecco
la lista delle varietà

Aiutiamo a coltivare il futuro per le generazioni di domani
Grazie alla rivoluzionaria modalità d’azione di Rinskor™ Active, Agixa è la mossa perfetta per 
un controllo anticipato delle infestanti, con conseguente miglioramento della redditività del 
tuo raccolto in modo più efficiente e sostenibile.

Ottieni risultati eccezionali già al primo colpo!

La prima mossa: chi ben inizia è a metà dell’opera!Agixa®

Scacco matto 
alle malerbe

®, ™ Marchi COMMERCIALI di Corteva Agriscience e compagnie affiliate. © 2024 Corteva.

UTILIZZARE I PRODOTTI FITOSANITARI IN MODO SICURO E RESPONSABILE. LEGGERE ATTENTAMENTE LE ETICHETTE PRIMA DELL’APPLICAZIONE.
Si richiama l’attenzione sulle frasi e i simboli di pericolo riportati in etichetta. Agrofarmaci autorizzati dal Ministero della Salute. 

Per la composizione e il numero di registrazione si rinvia al catalogo dei prodotti o al sito internet del produttore.

Scacco matto 
alle malerbe

Visita il sito corteva.com

Scacco matto 
alle malerbe
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Bando Regione Piemonte
La Regione Piemonte ha pub-

blicato il bando 2023 del Progetto
integrato che sostiene gli inve-
stimenti produttivi agricoli per la
competitività delle aziende agri-
cole (SRD 01) e l’insediamento
dei giovani agricoltori (SRE 01), a
valere sul nuovo Sviluppo rurale
2 0 2 3 / 2 0 2 7.

Il programma ha lo scopo di
contribuire a potenziare la com-
petitività sui mercati delle aziende
agricole e ad accrescere la loro
redditività e, allo stesso tempo, di
favorire l'avviamento di nuove im-
prese e il ricambio generazionale
mediante l’insediamento iniziale
dei giovani agricoltori.

Fino al 14 marzo 2024 potranno
presentare domanda di contribu-
to i giovani agricoltori con un’et à
compresa tra 18 anni (compiuti) e
41 anni (non compiuti), già titolari
di una azienda agricola da non più
di 24 mesi dalla data di appro-
vazione del bando ovvero che si
insediano entro i 3 mesi suc-
cessivi alla richiesta di sostegno.

Agli investimenti produttivi agri-
coli per la competitività delle
aziende agricole sono stati de-
stinati 25 milioni di euro, mentre i
fondi per l’insediamento giovani
agricoltori ammontano a 20 mi-
lioni di euro, per un totale com-
plessivo di 45 milioni di euro di
spesa pubblica.

Per l’intervento SRD 01 la spe-
sa minima ammissibile è pari a 25
mila euro (ridotta a 15 mila per le
zone montane). Il contributo pub-
blico massimo erogabile è invece
fissato a 200 mila euro.

Per l’insediamento (SRE 01) il
premio verrà erogato con i se-
guenti importi: un solo giovane,
45 mila euro, con la maggiora-
zione di 10 mila euro in zona di
montagna; due giovani, 35 mila
euro per ciascun giovane, con la
maggiorazione di 8 mila euro in
zona di montagna; più di due
giovani (fino a un massimo di
cinque), 30 mila euro per ciascun
giovane, con la maggiorazione di 5
mila euro in zona di montagna.

La compilazione delle doman-
de deve avvenire attraverso l’ap-
posito servizio online del Sistema
informativo agricolo piemontese
(Siap) denominato “Sviluppo Ru-
rale 2023-2027”.

Assosementi, proposta
di Regolamento UE e sostegno
alla sperimentazione in campo

Nel Convegno “Tecniche di
Evoluzione Assistita: nodi e op-
portunità per il rafforzamento
dell’autonomia alimentare” tenu-
tosi a Roma il 6 dicembre, As-
sosementi rivolgendosi alle Isti-
tuzioni attraverso il “M a n i fe s t o
per la Promozione delle TEA per il
sostegno al Made in Italy” pre-
sentato dalle Associazioni di ca-
tegoria chiede di favorire l’appro-
vazione della proposta di Rego-
lamento UE sulle Tecniche di Evo-
luzione Assistita e investimenti
concreti nella ricerca pubblica e
privata per avviare subito la spe-
rimentazione in campo.

I rappresentanti della filiera

agricola e alimentare e della ri-
cerca vogliono evidenziare il ruolo
strategico che rivestono le TEA
per il futuro del settore. In questo
scenario, auspicano l’i s t i tu z i o n e
di un Comitato interministeriale
fra Ministero dell’Ambiente, Mi-
nistero della Salute e Ministero
dell’Agricoltura per garantire il po-
sizionamento nazionale a livello
europeo verso l’approvazione del-
la proposta di Regolamento UE
sulle TEA. Al tempo stesso, ri-
tengono fondamentale la crea-
zione di un Tavolo permanente
sulle TEA che riunisca gli attori
della filiera e i Ministeri coinvolti.

La costituzione di una rete di
centri di ricerca pubblica e privata
di eccellenza e l’istituzione di un
fondo destinato alla ricerca ap-
plicata rappresentano gli elemen-
ti chiave richiesti al Ministero
dell’Agricoltura per moltiplicare gli
sforzi del progresso scientifico
sulle TEA in Italia, anche tramite la
sperimentazione in campo aper-
to.

Davide Mantovani

Sarà visitabile fino al 18
febbraio alle Gallerie d’It alia
di Torino, la mostra fotogra-
fica “Cronache d’acqua - Im-
magini dal Nord Italia”, un
progetto fotografico ed edi-
toriale realizzato da Gallerie
d’Italia in collaborazione con
“G r e e n & B l u e” testata foca-
lizzata su sostenibilità e am-
biente del giornale La Re-
pubblica. In mostra anche al-
cune foto scattate presso il
nostro Centro Ricerche sul
Riso di Castello d’Ag o g n a
che raccontano come la ri-
cerca in risicoltura continui a
fare in modo di trovare nuove
risposte ai cambiamenti cli-
matici in atto.

La mostra punta a creare
una memoria a lungo ter-
mine e a stimolare una ri-
flessione sulla crisi che stia-
mo attraversando; una nar-
razione sul ciclo dell’acqua e
sul suo impatto su persone e
territori per capire come sta
cambiando il mondo e come
stanno cambiando i nostri
paesaggi. Attraverso gli scat-
ti di cinque fotografi del col-

lettivo “Cesura” raccolti in
dieci storie di altrettanti au-
tori e scrittori italiani, ven-
gono analizzate le diverse
forme in cui l’acqua si ma-
nifesta dalla sorgente alla fo-
ce e come viene utilizzata
dall’uomo.

«Erano i giorni, anzi i mesi
della siccità - racconta Ric-
cardo Luna nel saggio “In
mezzo al guado” scritto a
introduzione della mostra -
Non pioveva più, a scrutare il
cielo sembrava che non do-
vesse piovere mai più. Sa-
pevamo che non era così,
ma le immagini dei fiumi in
secca in quel modo non le

avevamo viste mai. Il Po, per
esempio: ricordo che un
giorno passai a Torino e il
grande fiume d'Italia quasi
non c'era più, in un punto in
particolare erano rimaste
due pozzanghere. E poi i la-
ghi, sempre più piccoli. E le
dighe, sempre più vuote. E i
campi dei contadini secchi.
Decidemmo che la siccità
era la grande storia che vo-
levamo raccontare e fotogra-
fare. Siamo partiti così. Ma
poi la pioggia è tornata na-
turalmente; il problema era
che non era la solita pioggia,
era più intensa, più violenta,
sembrava cattiva, sembrava

arrabbiata. Ed è arrivato an-
che il grande caldo: quanto
grande? Il più grande. Un
caldo così non c'è mai stato,
lo dicono i numeri, mica i
nostri anziani genitori che
boccheggiavano in città. E
così il progetto è cambiato, si
è allargato. Seguendo il cor-
so dell'acqua abbiamo foto-
grafato anche alluvioni, tifo-
ni, animali assetati, pesca-
tori arsi dal sole, ghiacciai in
ritirata come un esercito in
fuga e aziende agricole che
per risparmiare acqua ormai
sembrano laboratori spazia-
l i ».

Nasce così “Cr o n ach e
d’acqua” che solo in appa-
renza parla d’acqua, in realtà
- come sostiene l’autore -
parla di noi. Noi che siamo
parte di una lentissima tran-
sizione ecologica mentre il
cambiamento climatico ac-
celera; una differenza di ve-

locità alla quale questo pro-
getto artistico prova a resti-
tuire il senso dell’urgenza.

Nell’estate del 2023 ab-
biamo ospitato per alcuni
giorni presso il nostro Centro
Ricerche il fotografo Giaco-
mo Liverani. Liverani, parte
del collettivo Cesura, ha de-
ciso di dedicarsi alla docu-
mentazione dei cambiamen-
ti che sono in atto nei territori
toccati dalla coltivazione del
riso. Nel suo lavoro che chia-
ma “Riso amaro”, celebre os-
simoro che riporta alla men-
te un passato di donne e
acqua in risaia, segue alcuni
produttori di riso e racconta
nei suoi scatti com’è cam-
biato il nostro territorio, co-
me la tecnologia ha impat-
tato sulla vita di campagna e
come sia cambiata di con-
seguenza anche la sua so-
cietà. La storia prosegue poi
con il racconto dei piani di

ricerca e di sviluppo che l’uo -
mo nel suo continuo evol-
vere sta cercando di propor-
re: al Centro Ricerche sul
Riso strumenti moderni, pro-
ve sperimentali e ricerca
guardano a nuove soluzioni
utili a creare nuove cultivar
resistenti e adatte ai cam-
biamenti climatici. Antonio
Pascale, lo scrittore e gior-
nalista chiamato a commen-
tare gli scatti di Liverani,
guardando al cinema, alla let-
teratura e alla musica, az-
zarda nel proporre la nascita
di una vera e propria nuova
metrica in risaia: quella della
ricerca. Una ricerca che «par-
te dagli agricoltori ed è fon-
damentale per costruite una
nuova risaia - altrimenti, con-
tinua - finisce che nonostan-
te tutta la storia passata […]
il nostro riso si troverà im-
pantanato e senza nessuno
che lo canterà più».

Bloc notes
di Fabrizio Filiberti

TORINO “Cronache d’a c q u a”, il progetto fotografico di Gallerie d’It a l ia

La crisi climatica in immagini
Protagonista anche il Centro Ricerche sul Riso di Castello d’Ag ogna

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30

14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

www.enterisi.it

Servizio di Assistenza Tecnica
 Telefono Tecnico Sede di lavoro

 331 75 24 018 Simone Sgariboldi  Vercelli

 320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

 334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

 334 10 81 516 Alice Sinetti Pavia

 320 43 25 361 Bruna Marcato Mortara

 320 43 25 366  Gianluca Bertone Vercelli

 320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

 320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

 335 81 24 400 Umberto Rolla Novara

 320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

 337 10 40 449 Andrea Ricciardelli Vercelli

 334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

Un paio di scatti realizzati presso
il Centro Ricerche sul Riso dal
fotografo Giacomo Liverani e ora
esposti alle Gallerie d’Italia di To-
rino alla mostra “Cronache d’ac-
qua - Immagini dal Nord Italia”
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Paoletta Picco

Arroccata sulla cima di un
colle, a sud della Toscana e
non lontano da Siena, Mon-
tepulciano (anche conosciu-
ta per essere stata set di
vari film tra cui la saga di
Twilight) ha origini medioe-
vali, ma vanta anche pre-
gevoli palazzi rinascimenta-
li. Meta di un turismo in-
ternazionale, il paesaggio
del borgo regala panorami
eccellenti tra
la Val d’Orcia
e  l a  Va l  d i
Chiana grazie
ai vigneti che
producono il
S a n g i ove s e ,
o g g i  c o n o-
sciuto come
Nobile. Siamo
in campagna,
all’interno di
una villa anti-
ca che ospita la Fattoria Sve-
toni dove si produce vino sin
dal 1865. E proprio all’inter-
no della Fattoria Svetoni,
che offre agli ospiti anche
dodici camere, Elena e Si-
mone Migliorucci hanno fis-
sato la sede del loro risto-
rante che, in pieno accordo
con Mirko Marcelli, hanno
chiamato OsmosŒ («si chia-
ma così - spiega Marcelli -

perché dà l’idea della con-
taminazione tra noi tre e tra
gli ingredienti»). L’a p e r tu r a
di quest’ultimo, nel giugno
2021, non è stata tuttavia
u n’improvvisazione: la liai-
son che lega i Migliorucci da
oltre venticinque anni, infat-
ti, è anche un’unione pro-
fessionale nata dall’a b i tu d i -
ne all’accoglienza di amici e
ospiti che hanno sempre
frequentato la loro casa.
Maturata una prima e im-

p o r t  a n t e
e s p e r  i e n z a
con il piccolo
ristorante La
botte piena, a
M on t efol l on i-
co, a Torrita di
Siena, Elena e
Simone han-
no poi deciso
di lanciarsi in
un progetto di
r is torazi one

più ampio che, dopo la pan-
demia, si è concretizzato
nel l’apertura proprio di
Osmosi affidando a Marcelli
la cucina e curando in ogni
dettaglio la ristrutturazione
del casolare oggi a tutti gli
effetti una dimora di charme
con dettagli di design e ope-
re alle pareti dell’amica pit-
trice Monia Bindi. Materiali
naturali (legno e pietra) e

C
hi

 è

Classe 1988, Mirko Marcelli,
è cresciuto a Velletri, nella cam-
pagna romana. Dopo l’A l b e r-
ghiero, la passione per la cucina
si è andata concretizzando sin
dalle prime esperienze nei ri-
storanti dei Castelli Romani, poi
in alcune cucine importanti, ita-
liane ed estere. A Roma, dove
ha vissuto a lungo, ha compiuto
importanti esperienze profes-
sionali che hanno forgiato la sua
attitudine al gusto e alla ricerca
dell’equilibrio tra gli ingredienti,
così come dell’equilibrio tra gu-

sti contrastanti. L’es pe ri en za
con Heinz Beck (ristorante La
Pergola, Roma) è stata poi cru-
ciale così come quella con Luigi
Nastri alla Stazione di Posta e
poi a Cortona per la consulenza a
Creta Osteria presso l’azienda
Tenimenti d’Alessandro. Ancora
più cruciale, proprio al Creta,
l’incontro con Elena e Simone
Migliorucci. Un incontro che ha
dato vita al sodalizio che ha por-
tato Mirko nella cucina del ri-
storante Osmosi a Montepul-
ciano, aperto con i Migliorucci.

A Osmosi, la cucina di Mar-
celli ha sapori concreti, gusti
decisi e contemporanei, guarda
ai prodotti locali secondo la sta-
gionalità e abbraccia le influenze
culinarie sia toscane che laziali,
così come lascia spazio alla le-
zione dei suoi grandi maestri.
Risultato? L’impegno, la passio-
ne e la costanza messe al ser-
vizio di piatti armonici, equilibrati
ed esteticamente piacevoli, so-
no state premiate dalla Guida
Michelin con il riconoscimento
della stella 2024.

.

Risotto, comté, pera picciola e
gomasio alle alghe

Ingredienti per 4 persone
240 g di Carnaroli, 2 l brodo

vegetale, 150 g comtè 18 mesi, 80 g
burro acido, 20 g vino bianco ridotto,
20 g sesamo tostato, 5 g alga
wakame disidratata, 5 pere piccio-
la.

Esecuzione
Cuocere le pere picciole in uno

sciroppo di acqua e zucchero al 30%
per un’ora; con una parte delle pere
preparare una purea e con la re-

stante ricavare degli spicchi
che terremo per decorare il
p i a tt o .

Con l’aiuto di un macina
caffè preparare il gomasio:
frullare grossolanamente il
sesamo tostato con l’alga e
un pizzico di sale. In una
casseruola tostare dolce-
mente a secco il riso, ba-
gnare con poco brodo per volta e
cuocere per 13 minuti.

Mantecare, infine, il riso con il
burro acido, aggiungendovi il comtè
e il vino bianco ridotto. Lasciar ri-
posare coperto per 2 minuti.

Impiattamento
Disporre il riso in un piatto piano,

spolverarlo con il gomasio alle alghe
e qualche punto di purea di pera.
Aggiungere gli spicchi di pera e il
comtè grattugiato a microplane.

design minimal regalano al-
la struttura grande elegan-
za. La cantina scavata sot-
toterra è poi il regno di Si-
mone (in sala e sommelier)
che colleziona oltre 3.000
etichette e che predilige i
migliori produttori tra Chian-
ti e Langhe.

Con la stella che brilla sul
ristorante Osmosi di Mon-
tepulciano, gli stellati tosca-
ni sono in questo inizio d’an-
no, ben 41. Un traguardo
pregevole per la regione To-
scana seconda per stellati
solo alla Lombardia.

Vi aspettavate la stel-
la?, chiediamo a Mirko Mar-
celli.

«Ci eravamo accorti di
qualche passaggio “sospet-
t o”, anche poco dopo l’aper-
tura, ma oggi la conquista
ha il sapore della certezza
che ci conferma che abbia-
mo lavorato bene sin da su-
b i t o ».

Merito di…? « S i c u r a-
mente del progetto che mi
vede legato a Elena e Si-
mone Migliorucci, la cui fi-
losofia ho abbracciato sin
dall’inizio, e che si traduce
mol to  sempl icemente
nell’idea che la materia non
deve essere disgiunta dalla
sostanza. Qualità ed eccel-
lenza sono le due direttive
che perseguiamo sia nella
creazione dei piatti che nella
costruzione di una buona
cantina a cui attingere per

l’abbinamento con le pie-
tanze. Ma è sicuramente
anche merito dell’e n tus i a-
smo e della tenacia con cui
abbiamo obbedito al nostro
progetto: volevamo fare una
cucina che rendesse giusti-
zia alle materie prime di
questo territorio e con que-
sto scopo continueremo a
l avo r a r e ».

Lei ha lasciato il Lazio
per la Toscana: è stata una
scelta di vita?

«Direi di sì. Prima di tutto
perché Cortona, dove vivo
con la mia famiglia, è a mi-
sura d’uomo; in secondo
luogo perché la scelta di vita
ha corrisposto perfettamen-
te a quella professionale».

Se diciamo riso, cosa le
viene in mente?

«I risotti della domenica
consumati in famiglia. Sin
da piccolo sono stato un
gran mangiatore di riso. Ne
ho poi studiato le caratte-
ristiche e le varietà all’Alber-
ghiero e successivamente,
in occasione dei mie stage
presso i ristoranti italiani ed
esteri, ne ho appreso le più
sofisticate tecniche di cu-
c i n a ».

A Osmosi propone un
risotto o più risotti in car-
ta?

«Direi sempre uno, se
non due. Uno che è molto
amato dalla clientela è il ri-
sotto con aglio orsino e ke-
fir. L’aglio orsino è un’erba
selvatica che domina prati e
boschi ed è speciale per le
sue delicate note agre ed

erbacee. Queste ultime, nel
piatto, vengono intervallate
con le note fresche del kefir
di latte di capra e rafforzate
dall’agresto, un condimen-
to toscano di origini medie-
vali che si ottiene dagli acini
d’uva acerbi cotti come un
mosto cui si aggiungono
aceto e spezie. Tuttavia, an-
che quello che propongo nel
box su questa pagina sta
r is cu o te nd o
grande suc-
c e s s o ».

Che varie-
tà utilizza?

«Per i risotti
uso sempre la
varietà Carna-
roli per la te-
nuta in cottu-
ra, il buon ri-
lascio di ami-
do e l’ec cel-
lente risultato
in mantecatu-
ra. Non uso invece le varietà
c o l o r a t e ».

Le è capitato di propor-
re il risotto in occasione di
buffet ed eventi?

«Certamente. Spesso e
anche recentemente ho
proposto un risotto per un
evento fuori dal ristorante.
Credo che il risotto sia un
piatto di per sé importante e
soprattutto rappresentativo
della tradizione italiana (co-
me le paste ripiene) e come
tale va rispettato, proposto
e promosso. Ma forse di
promozione non c’è quasi
più bisogno. Sono i clienti
stessi a chiederlo».

Nell’esecuzione del ri-
sotto per lei vince la tra-
dizione o l’i n n ova z i o n e ?

«Sicuramente l’i n n ova-
zione. Un conto è affidarsi a

varietà d’eccellenza come il
Carnaroli e alla pratica an-
tica di una buona esecuzio-
ne; un altro è l’abbinamento
a gusti e sapori nuovi che è
compito di chi cucina spe-
rimentare, studiare e pro-
p o rr e ».

La ricetta suggerita dallo
chef su questa pagina è un
esempio significativo di co-

me l’in nova-
zione e l’uso
di ingredienti
diversi (come
l’alga) possa
c o  n v i v e r e
n e ll ’e se c u zi o-
ne di un piatto
della tradizio-
ne come il ri-
sotto. Saper
c o  n i u g  a r e
storia e novità
è, infatti, uno
degli obiettivi
cui tende Mir-

ko Marcelli che spiega:
«Credo che la cucina, la vera
cucina, debba anche servire
per avvicinare alla tavola le
nuove generazioni con pro-
poste ammiccanti, di gusto
ma anche spregiudicate.
Ecco, tra i miei progetti a
breve c’è quello di attirare a
Osmosi una clientela sem-
pre più giovane che cominci
a credere nella cucina ita-
liana, che ne cominci a co-
noscere le grandi potenzia-
lità, che ne sappia apprez-
zare l’e c c e l l e n z a ».

Il tempo darà ragione a
Mirko Marcelli e non solo a
lui. Anche a Elena e Simone
Migliorucci che hanno già in
pratica vinto scommetten-
do su Marcelli e sullo staff
giovane che li segue in sala
e che ha abbracciato la loro
passione e la loro profes-
sionalit à.

L’INTERVISTA Lo chef Mirko Marcelli guida il ristorante “O s m o si” a Montepulciano aperto con Elena e Simone Migliorucci

«Il risotto rappresenta la tradizione italiana»
Usa sempre il Carnaroli «per la tenuta in cottura, il buon rilascio di amido e l’eccellente risultato in mantecatura»

La ricetta

Lo chef Mirko Marcelli in una
simpatica immagine insieme a
Elena e Simone Migliorucci

t
«Qualità ed eccellenza

sono le due direttive
che perseguiamo
sia nella creazione
dei piatti che nella

costruzione
di una buona cantina»

t
Nell’esecuzione
del risotto punta
all’innovazione
privilegiando

l’abbinamento a gusti
e sapori nuovi «che è
compito di chi cucina

sperimentare, studiare
e proporre»
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RICE OUTLOOK/1 Secondo il Dipartimento dell’Agricoltura statunitense, per l’annata risicola 2023/24 si stima un raccolto di 518,1 milioni di tonnellate

Produzione e consumi mondiali crescono
Però diminuiscono gli scambi e i prezzi ricominciano a salire. Preoccupazioni per le decisioni indiane

La produzione aumenta,
così come i consumi, ma gli
scambi diminuiscono e i
prezzi ricominciano a salire.
Sono le indicazioni del Di-
partimento dell’Agri co ltu ra
statunitense (Usda) per
l’annata risicola 2023/24.
Secondo l’ultimo Outlook, il
raccolto globale è previsto
alla cifra record di 518,1 mi-
lioni di tonnellate (base la-
vorata), con un aumento di
271mila tonnellate rispetto
alle previsioni del mese
scorso e un incremento di
5,1 milioni di tonnellate ri-
spetto all'anno precedente.

L'uso domestico e resi-
duale globale nel 2023/24 è
previsto alla cifra record di
525 milioni di tonnellate,
con un calo di 114mila ton-
nellate rispetto alla prece-
dente previsione, ma con
un aumento di quasi 4,1 mi-
lioni di tonnellate rispetto al-
l'anno precedente. Le scor-
te finali globali nel 2023/24
sono stimate a 167,8 milioni
di tonnellate, 342.000 ton-
nellate in più rispetto ai cal-
coli precedenti, ma 7 milioni
di tonnellate in meno rispet-
to all'anno prima e le più
contenute degli ultimi 6 an-
ni.

Nel 2024 gli scambi sono
previsti a 52,1 milioni di ton-
nellate (base lavorata), con

un calo di 710mila tonnel-
late rispetto alla stima pre-
cedente e una riduzione di
270mila tonnellate rispetto
alla previsione rivista del-
l'anno prima di 52,4 milioni
di tonnellate. Il commercio
globale di riso nel 2023 è in
diminuzione di 1,4 milioni di
tonnellate rispetto alle pre-
visioni di novembre e di 3,7
milioni di tonnellate nei con-
fronti dell'anno prima. Il so-
stanziale calo del commer-
cio globale di riso nel 2023 e
l'assenza di un aumento nel
2024 sono in gran parte do-

vuti ai divieti di esportazione
e ad altre restrizioni all'e-
sportazione da parte del go-
verno indiano.

Al tema, il Financial Ti-
mes ha dedicato un lungo
reportage, intitolato “Il ri-
torno della crisi del riso”, che
evoca il fantasma della crisi
dei prezzi del 2007-08, con
India, Vietnam e altri players
di primo piano delle forni-
ture globali che decisero di
limitare le esportazioni, con
effetti sui prezzi allo scaffale
dall’Asia, all’Africa e fino agli
Usa. Il quotidiano delle éli-

tes finanziarie internazionali
ha notato le perturbazioni
del mercato globale iniziate
l’estate scorsa con le de-
cisioni dell’India di limitare
le esportazioni nonostante
scorte tutt’altro che esigue.
«È dura quando un Paese
che rappresenta il 40% del
commercio globale impone
un divieto su metà delle
esportazioni e dazi sull'altra
metà», ha dichiarato al quo-
tidiano Joseph Glauber, ri-
cercatore senior presso l'In-
ternational Food Policy Re-
search Institute (IFPRI) ed

RICE OUTLOOK/2 Riviste al rialzo per 45mila tonnellate le stime di importazione che raggiungono la cifra record di 1,8 milioni di tonnellate

Usa, tutti gli indicatori restano ai massimi livelli
L'unica revisione sul lato del-

l'offerta apportata al bilancio del
riso statunitense per il 2023/24 è
un aumento di 45mila tonnellate
delle stime di importazione, che
raggiungono la cifra record di 1,8
milioni di tonnellate, con un in-
cremento minimo rispetto all'an-
no precedente. La revisione al
rialzo delle importazioni di riso a
grana lunga assorbe tutto l’a u-
mento e si basa sugli acquisti
documentati dall'U.S. Census
Bureau nel periodo agosto-otto-
bre e sulle aspettative relative alle
importazioni per il resto della
campagna di commercializzazio-
ne. Fino a ottobre, gli Stati Uniti
hanno importato circa 277mila
tonnellate di riso a grana lunga,
con un aumento di oltre il 3%
rispetto all'anno precedente. La
Thailandia e l'India hanno rap-
presentato la maggior parte del-
l'aumento delle forniture. Quasi
tutte le spedizioni da Bangkok e
New Delhi sono costituite da
varietà aromatiche che non ven-
gono coltivate negli Stati Uniti. Il
Brasile è il secondo più grande
fornitore di riso a grana lunga
degli Stati Uniti e spedisce so-

prattutto rotture.
Le importazioni di varietà a

grana tonda restano stabili, con
una riduzione prevista del 13%
rispetto all’anno precedente. Fino
a ottobre, gli Stati Uniti hanno
importato 61.023 tonnellate di
riso a grana media e tonda, con
un calo di quasi il 2% rispetto
all'anno precedente. La Cina è il
principale fornitore di riso a grana
media e tonda degli Stati Uniti,
seguita dalla Thailandia e dal-
l'India.

Il Dipartimento dell’Ag r i c o l tu r a

statunitense (Usda) conferma le
stime sul volume del raccolto
2023/24, che dovrebbe comun-
que aumentare del 37% rispetto
all’anno precedente, con un out-
put di quasi 10 milioni di ton-
nellate. La produzione di risi a
grana lunga rimane valutata in
crescita del 19% rispetto allo
scorso anno e la maggiore dal
2020/21. La produzione combi-
nata di risi a grana media e tonda
rimane calcolata a 3 milioni di
tonnellate, la più alta dal 1981/82.
La sostanziale espansione della

produzione di risi a grana media e
tonda di quest'anno è dovuta
principalmente alla ripresa della
siccità in California e all'aumento
delle semine nel Sud.

Anche le stime sulle espor-
tazioni totali restano previste a
3,9 milioni di tonnellate, il 34% in
più rispetto all'anno precedente e
il massimo dal 2020/21. Si re-
gistrano solo piccole variazioni (di
90mila tonnellate) verso le espor-
tazioni di riso a grana lunga da
quelle a grana media e tonda e
uno spostamento (della stessa

entità) verso le esportazioni di
riso grezzo da quelle di riso la-
vorato. L'attuale previsione di
esportazione di grana lunga sta-
tunitense è superiore del 22%
rispetto all'anno precedente. La
revisione al rialzo si basa su ven-
dite e spedizioni più forti del
previsto fino a novembre e sulle
aspettative di vendite e spedizioni
per il resto della campagna. Le
vendite in Messico, il più grande
mercato per il riso a grana lunga
statunitense, sono in netto au-
mento rispetto al livello anor-
malmente basso dello scorso an-
no, soprattutto grazie a forniture
più consistenti e a prezzi più
competitivi.

.

Salgono i prezzi
di Thailandia e Vietnam

Secondo l’ultimo Rice Outlook del 2023, i prezzi di
scambio per la maggior parte dei tipi di riso lavorato (non
parboiled né aromatico) proveniente dalla Thailandia sono
aumentati dell'8-10%, soprattutto a causa del raffor-
zamento del baht thailandese. Il riso Lungo B lavorato
della Thailandia per l'esportazione è stato quotato a 641
dollari per tonnellata, con un aumento di 58 dollari di
settimana in settimana. Ma gli occhi sono puntati sugli
sviluppi del prodotto vietnamita, di solito utilizzato come
prima alternativa a quello indiano, di prezzo inferiore. Il riso
lavorato con rotture al 5% proveniente dal Vietnam è
salito leggermente, raggiungendo i massimi da luglio
2008. L'aumento è dovuto alla scarsità delle forniture,
all'aumento dei prezzi agricoli del riso in Vietnam e alla
forte domanda globale di riso vietnamita. Le quotazioni
del riso proveniente dal Pakistan sono state riportate a
578 dollari per tonnellata per la settimana del 5 dicembre,
con un aumento di 13 dollari rispetto alla settimana
conclusasi il 7 novembre, a causa della forte domanda.

.

Aumentano i prezzi del riso statunitense
I prezzi commerciali statunitensi del riso la-

vorato a grana lunga sono aumentati legger-
mente nell'ultima rilevazione del Rice Outlook
dell’Usda. I prezzi del prodotto lavorato (rotture al
2,4%) sono stati quotati a 765 dollari per ton-
nellata nella settimana conclusasi il 5 dicembre,
con un aumento di 5 dollari rispetto alla metà di
novembre e il massimo dall'inizio di novembre
20 08.

Anche le quotazioni dei prezzi statunitensi per i
mercati dell'America Latina sono aumentate di 5

dollari rispetto a un mese prima e sono state
quotate a 730 dollari per tonnellata per la set-
timana conclusasi il 5 dicembre. Le quotazioni del
riso lavorato a grana media della California (rotture
al 4%), sono state quotate a 950 dollari per
tonnellata per la settimana conclusasi il 5 di-
cembre, con un calo di 50 dollari rispetto alla
settimana conclusasi il 7 novembre. La quo-
tazione californiana è scesa di 700 dollari per
tonnellata rispetto alla metà di settembre ed è la
più bassa dall'inizio di maggio 2021.

ex capo economista del Di-
partimento dell'Agricoltura
st atunitense.

Con il raccolto di riso in
corso, gli importatori spe-
rano in raccolti migliori del
previsto che potrebbero in-
durre il governo indiano ad
allentare le restrizioni. Ma
anche a New Delhi, come in
altre decine di Paesi nel
mondo, il 2024 sarà un anno

di elezioni e i prezzi dei pro-
dotti alimentari sono un te-
ma di grande attualità per il
premier in cerca di confer-
ma Narendra Modi. Gli ana-
listi, riporta il Financial Ti-
mes, avvertono che se l'In-
dia manterrà le attuali re-
strizioni e altri produttori la
seguiranno, il mondo si av-
vierà a ripetere la crisi del
riso del 2008.

v
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ASIA L’obiettivo è ambizioso, ma il governo di Islamabad ha intenzione di raggiungerlo entro la fine del 2030

Il Pakistan vuole quadruplicare le esportazioni
Questo grazie alle varietà ibride ad alto rendimento e ai miglioramenti nella qualità della lavorazione

Il Pakistan ha fissato l'am-
bizioso obiettivo di aumen-
tare le esportazioni annuali
di riso fino a 10 miliardi di
dollari entro il 2030, quadru-
plicandole rispetto agli attua-
li 2,5 miliardi, nel tentativo di
diversificare il proprio panie-
re di esportazioni e di ac-
cedere a nuovi mercati. L’an -
nuncio è del ministro del
commercio Gohar Ejaz, che
colloca la tabella di marcia
sull’espansione delle espor-
tazioni risicole nel quadro
dell'obiettivo generale di
100 miliardi di dollari di
esportazioni fissato dal go-

verno federale. Dopo le al-
luvioni disastrose dell’anno
scorso, Islamabad vede il
Pakistan sulla buona strada
per aumentare enorme-
mente le esportazioni di riso
grazie alle varietà ibride ad
alto rendimento e ai miglio-
ramenti nella qualità della la-
vorazione. Secondo il gover-
no, con sforzi concertati per
introdurre controlli di qualità
più severi e per enfatizzare il
“made in Pakistan” a livello
globale, le esportazioni di ri-
so pakistano potrebbero sa-
lire fino a 3,5 miliardi di dol-
lari nell'anno finanziario in

corso e a 5 miliardi di dollari
in tre anni. L’Unione europea
è tra i mercati più appetibili,
con la regolamentazione sul
livello massimo di residui
(MRL) di fitofarmaci che vie-
ne considerata la barriera
maggiore da superare. In
Pakistan i controlli di qualità
sono praticamente assenti.
L'Istituto di Ricerca sul Riso
KSK ha già presentato una
proposta per la creazione di
un laboratorio analitico per
realizzare una soluzione uni-
ca per i test MRL. La stra-
tegia del marchio, invece, si
basa principalmente sulla

volontà di sbaragliare la con-
correnza indiana sul basma-
ti. Islamabad sarebbe pron-
ta a utilizzare il Fondo statale
per lo sviluppo delle espor-
tazioni per promuovere il
prodotto nazionale anche al
di fuori dei circuiti degli ali-
menti “etnici”.

I marchi di beni di largo
consumo che hanno marchi
registrati in Pakistan dovreb-
bero ricevere sovvenzioni
dal Fondo per sostenere i
costi di registrazione dei loro
marchi presso le autorità
preposte alla registrazione
nei mercati esteri.

Dall’indipendenza conseguita
nel 1971 il Bangladesh ha “in -
ventato 113 varietà di riso” ad alta
resa, 63 delle quali introdotte ne-
gli ultimi 14 anni, che contribui-
scono al 91% della produzione
risicola nazionale. Sono i dati for-
niti dall'Istituto di Ricerca sul Riso
del Bangladesh (BRRI). «Le va-
rietà introdotte negli ultimi 14 anni
sono tolleranti allo stress e rispet-
tose dell'ambiente e contribui-
scono in modo significativo alla
produzione totale di riso del Pae-
se», ha dichiarato alla stampa il

direttore generale del BRRI,
Mohammad Shahjahan Kabir. Ha
attribuito lo sviluppo alla politica
"favorevole all'agricoltura" del go-
verno e in particolare all'aumento
degli stanziamenti di bilancio per
la ricerca, «grazie ai quali la pro-
duzione di riso è aumentata co-
stantemente di circa 6,6 milioni di
tonnellate all'anno a partire dal
2010". Dal 2009, il governo ha ini-
ziato a fornire fondi al BRRI per la
ricerca sul riso, il che ha permesso
di mettere a coltura quasi l'80%
delle terre arabili del Paese.

Bangladesh, dal 1971 nate 113 varietà Vietnam, un milione di ettari di riso ad alta qualità e basse emissioni
Il Ministero dell’Agricoltura e

dello Sviluppo Rurale vietnami-
ta, in collaborazione con la pro-
vincia del Delta del Mekong di
Hau Giang, ha tenuto una ce-
rimonia per il lancio di un pro-
getto per lo sviluppo di un mi-
lione di ettari di riso di alta
qualità, a basse emissioni e
legato alla crescita verde nella
regione del Delta del Mekong
entro il 2030. Dal lato econo-
mico, il progetto mira ad au-
mentare il valore della produ-
zione e i redditi dei risicoltori.

Dal lato ambientale, l’o b i e tt i vo
è ridurre le emissioni di gas
serra derivanti dalla coltivazione
del riso di oltre il 10%. Il riso a
basse emissioni e di alta qualità
dovrebbe inoltre rappresentare
oltre il 20% del totale delle
esportazioni nell'intera regione
risicola. Intervenendo all'even-
to, il Ministro dell'Agricoltura e
dello Sviluppo Rurale Lê Minh
Hoan ha sottolineato che nel
corso dell'attuazione del pro-
getto saranno sperimentate
nuove politiche, tra cui il pa-

gamento dei crediti di carbonio
in base alle prestazioni, la fo-
calizzazione sulla produzione a
basse emissioni legata alla cre-
scita verde e lo sviluppo di un'e-
conomia agricola con un ap-
proccio circolare.

Carolyn Turk, direttore nazio-
nale della Banca Mondiale in
Vietnam, ha dichiarato che l'at-
tuazione del progetto nella re-
gione del Delta del Mekong, il
bacino risicolo del Vietnam, da-
rà impulso alla produzione di
riso del Paese.
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Nei primi quattro mesi
della campagna 2023/2024
i produttori hanno trasfe-
rito all’industria e ai com-
mercianti di risone circa
511.600 tonnellate di pro-
dotto. Rispetto a un anno
fa la movimentazione del
prodotto risulta in aumento
d i  61.635  tonne l l a te
(+14%); i risoni di tipo Ton-
do, Lungo A e Lungo B
fanno segnare, rispettiva-
mente, incrementi del
21%, del 7% e del 24%,
mentre il risone di tipo
Medio risulta in calo del
26%.

Il confronto con la cam-
pagna 2021/2022 mostra,
al contrario, una contra-
zione di 161.547 tonnellate
(-24%).

Se nel mese di novem-
bre si è assistito a un sus-
seguirsi di incrementi delle
quotazioni dei risoni, il me-
se di dicembre è stato,
invece, caratterizzato da
una fase di persistente sta-
bilità dei prezzi che sono
rimasti invariati per tutto il
periodo e ai quali è stata
apposta la dicitura “n o m i-
n a l e” a causa delle scarse
contratt azioni.

In base ai dati Intrastat,
le consegne di settembre
2023 verso gli altri Paesi
dell’Unione europea si so-
no attestate a circa 38.500
tonnellate, base lavorato,
con un incremento di quasi
900 tonnellate (+2%) ri-
spetto a settembre 2022.
Tra i principali partner com-
merciali risultano in calo le
consegne verso la Germa-
nia (-1.683 t, -16%) e la
Repubblica Ceca (-899 t,
-43%), mentre quelle ver-
so i Paesi Bassi (+1.549 t),
il Belgio/Lux (+1.056 t) e la
Spagna (+1.007 t), mostra-
no, rispettivamente, incre-
menti dell’81%, del 68% e
del 106%. Risultano in li-
nea con la precedente
campagna le consegne
verso la Francia che si at-
testano a circa 10.400 ton-
nellate.

Per quanto concerne gli
acquisti, i dati Intrastat mo-
strano una contrazione del
68% dei volumi importati,
essendo passati dalle
4.973 tonnellate di un anno
fa alle 1.613 tonnellate at-
tu a l i .

Alla data del 31 dicem-
bre 2023 le richieste di
titoli di importazione si col-
locano a un volume pari a
43.101 tonnellate, base la-
vorato e risone escluso,
evidenziando una contra-
zione di 21.168 tonnellate
(-33%) rispetto al pari data
di un anno fa. Le impor-

tazioni di riso di tipo Indica,
pari a 42.306 tonnellate,
risultano in calo di 12.178
tonnellate (-22%), quelle di
riso di tipo Japonica, pari a
795 tonnellate, fanno se-
gnare una contrazione del
92% rispetto al volume im-

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Paesi Bassi 61.236

Francia 60.852

Belgio 37.969

Italia 34.131

Spagna 24.259

Polonia 21.426

Portogallo 19.124

Germania 18.699

Svezia 10.912

Rep. Ceca 10.386

Bulgaria 8.118

Lituania 5.640

Altri Ue 22.873

TOTALE 335.626

Rotture di riso 89.114

Italia 29.216

Spagna 13.017

Belgio 8.111

Paesi Bassi 7.330

Grecia 4.597

Bulgaria 4.233

Portogallo 2.691

Lituania 2.424

Polonia 837

Rep. Ceca 741

Romania 740

Germania 562

Altri Ue 1.396

TOTALE 75.895

Rotture di riso 2.458

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

p o r t a t o  l o
scorso anno.

Sul fronte
del l ’expo rt ,
r i s u l t  a n o
emesse di-
chiarazioni di
esport azione
per una quan-
t i t à  pa r i  a
41.758 ton-
ne l l a t e ,  i n
e q u i val e n t e

lavorato, in calo di 5.193
tonnellate (-11%) rispetto
alla scorsa campagna.

Unione europea
Secondo i dati pubblicati

dalla Commissione euro-
pea, aggiornati al 16 di-

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 376.519 114.200 30,33%

Medio 41.488 19.162 46,19%

Lungo A 514.885 200.727 38,98%

Lungo B 360.060 115.918 32,19%

TOTALE 1.292.952 450.007 34,80%

2022/2023 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 396.939 202.565 51,03%

Medio 40.224 18.888 46,96%

Lungo A 722.781 288.959 39,98%

Lungo B 346.471 162.777 46,98%

TOTALE 1.506.415 673.189 44,69%

2021/2022 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 462.453 169.482 36,65%

Medio 51.149 17.587 34,38%

Lungo A 722.996 273.123 37,78%

Lungo B 305.377 145.595 47,68%

TOTALE 1.541.975 605.787 39,29%

2020/2021 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2023 AL 16/12/2023

cembre, le importazioni
nell’Ue si attestano sulle
335.600 tonnellate, base
lavorato, in calo di quasi
59.700 tonnellate rispetto
(-15%) alla campagna pre-
cedente.

Le importazioni di riso
lavorato dalla Cambogia e
dal Myanmar, pari a circa
114.100 tonnellate, fanno
segnare un calo di quasi
30.900 tonnellate (-21%)
rispetto a un anno fa.

Sul lato dell’export si re-
gistra un volume poco in-
feriore alle 75.900 tonnel-
late, base lavorato, con un
calo di quasi 20.000 ton-
nellate (-21%) rispetto alla
campagna precedente.

Il mese del Riso
di Silvana Peregodi Silvana Perego

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

Selenio 113.755 35.345 31,07% 78.410
Centauro 41.943 15.517 37,00% 26.426
Altri 259.001 87.315 33,71% 171.686
TOTALE TONDO 414.699 138.177 33,32% 276.522
Lido e similari 14.281 3.304 23,14% 10.977
Padano e similari 589 437 74,19% 152
Vialone Nano e similari 14.805 6.472 43,71% 8.333
Varie Medio 17.135 3.946 23,03% 13.189
TOTALE MEDIO 46.810 14.159 30,25% 32.651
Ribe e similari 214.100 63.363 29,60% 150.737
S. Andrea e similari 7.917 4.120 52,04% 3.797
Roma e similari 83.050 30.086 36,23% 52.964
Baldo e similari 39.192 14.068 35,90% 25.124
Arborio e similari 123.840 42.632 34,43% 81.208
Carnaroli e similari 140.655 47.788 33,98% 92.867
Varie Lungo A 36.075 12.950 35,90% 23.125
TOTALE LUNGO A 644.829 215.007 33,34% 429.822
TOTALE LUNGO B 360.817 144.299 39,99% 216.518
TOTALE GENERALE 1.467.155 511.642 34,87% 955.513

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 2/1/2024
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

IMPORT & EXPORT UE
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BILANCIO Nei primi quattro mesi di campagna trasferiti 511.600 tonnellate di prodotto

Segno più per i collocamenti
Stabilità sul fronte delle quotazioni dei risoni: i prezzi sono rimasti invar iati

v
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Importazioni Italia
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Sole e similari 490 525 490 525 490 525
Centauro (originario) 530 575 530 575 530 575
Selenio 545 575 545 575 545 575
Lido-Flipper e simil. 530 575 530 575 530 575
Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Vialone Nano 900 960 900 960 900 960
S. Andrea 715 765 715 765 715 765
Loto e Nembo 530 575 530 575 530 575
Dardo-Luna CL e sim. 530 575 530 575 530 575
Augusto 530 575 530 575 530 575
Roma 575 625 575 625 575 625
Baldo 715 765 715 765 715 765
Arborio-Volano 575 625 575 625 575 625
Carnaroli 645 650 645 650 645 650
Similari del Carnaroli 595 600 595 600 595 600
Lungo B 445 480 445 480 445 480

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Centauro 488 520 488 520 488 520
Omega 456 480 456 480 456 480
Sole 456 480 456 480 456 480
Terra 456 480 456 480 456 480
Selenio 538 570 538 570 538 570
Crono e similari 548 578 548 578 548 578
Dardo e Luna CL e similari 548 570 548 570 548 570
Loto 548 578 548 578 548 578
Leonardo 548 578 548 578 548 578
S. Andrea e similari 730 773 730 773 730 773
Baldo-Cammeo 727 770 727 770 727 770
Roma-Barone 597 625 597 625 597 625
Arborio-Volano-CL388 e sim. 575 623 575 623 575 623
Carnaroli 575 625 575 625 575 625
Caravaggio e similari 520 577 520 577 520 577
Lungo B 430 454 430 454 430 454

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

4/12/2023 (2)
Min Max

11/12/2023 (2)
Min Max

18/12/2023 (2)
Min Max

25/12/2023
Min Max

Risoni

Risoni 6/12/2023
Min Max

13/12/2023
Min Max

20/12/2023
Min Max

27/12/2023
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 8/12/2023

Min Max
15/12/2023 (1)

Min Max
22/12/2023
Min Max

29/12/23
Min Max

Sole e similari 495 530

Centauro 545 575

Selenio 525 575

Vialone Nano 860 960

S. Andrea 670 770

Loto-Leonardo 545 575

Dardo-Luna CL e sim. 525 575

Roma e sim. 565 625

Baldo e sim. 697 770

Arborio-Volano 545 625

Carnaroli 525 650

Caravaggio e sim. 495 575

Lungo B 425 475

Arborio 1.655 1.730 1.655 1.730 1.655 1.730

Roma 1.570 1.620 1.570 1.620 1.570 1.620

Baldo 1.930 1.980 1.930 1.980 1.930 1.980

Ribe 1.555 1.625 1.555 1.625 1.555 1.625

S. Andrea 1.950 1.980 1.950 1.980 1.950 1.980

Lungo B 1.175 1.205 1.175 1.205 1.175 1.205

Vialone Nano 2.430 2.600 2.430 2.600 2.430 2.600

Lido e similari 1.580 1.600 1.580 1.600 1.580 1.600

Originario - Com. 1.425 1.625 1.425 1.625 1.425 1.625

Carnaroli 1.740 1.850 1.740 1.850 1.740 1.850

Parboiled Baldo 2.030 2.080 2.030 2.080 2.030 2.080

Parboiled Ribe 1.645 1.725 1.645 1.725 1.645 1.725

Parboiled Lungo B 1.285 1.315 1.285 1.315 1.285 1.315
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Lavorati 5/12/2023
Min Max

12/12/2023
Min Max

19/12/2023
Min Max

26/12/2023
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Selenio 544 576 544 576 544 576
Centauro 544 576 544 576 544 576
Omega 504 528 504 528 504 528
Sole 504 528 504 528 504 528
Terra 456 480 456 480 456 480
Tipo Ribe 544 576 544 576 544 576
Loto e similari 528 576 528 576 528 576
Leonardo 528 576 528 576 528 576
Crono 528 576 528 576 528 576
S. Andrea e similari 696 769 696 769 696 769
Gloria 721 769 721 769 721 769
Roma e Barone 596 626 596 626 596 626
Baldo e Cammeo 721 769 721 769 721 769
Arborio - Volano 524 624 524 624 524 624
CL388 524 624 524 624 524 624
Carnaroli 525 625 525 625 525 625
Caravaggio e similari 477 577 477 577 477 577
Lungo B 443 467 443 467 443 467

¹Nominale - ²Scambi limitati

5/12/2023 (1)
Min Max

12/12/2023 (1)
Min Max

19/12/2023 (1)
Min Max

26/12/2023
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

BORSA DI PAVIA

(1) nominale

Importazioni Italia - situazione al 31/12/2023 Esportazioni Italia - situazione al 31/12/2023

(1) Valori nominali sia nel minimo che nel massimo; (2) Scambi limitati

(1) nominale (1) nominale
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di
destinazione

Campagna
corrente

Campagna
scorsa differenza

FRANCIA 10.379 10.529 -150

GERMANIA 8.987 10.670 -1.683

PAESI BASSI 3.450 1.901 1.549

BELGIO/LUX 2.598 1.542 1.056

SPAGNA 1.957 950 1.007

AUSTRIA 1.558 2.228 -670

POLONIA 1.259 1.045 214

REP.CECA 1.175 2.074 -899

UNGHERIA 981 1.205 -224

FINLANDIA 953 763 190

differenza

12.247

1.246

20/21
(aggiornamento al

30/9/2021)

602 7.728 19.649 37.624

1.167

-8,39%

809 9.701 16.710 39.467

735

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

565

21/22
(aggiornamento al

30/9/2022)

93,85% 2,39%differenza in %

8.463

-1.648 898

12,92%

10.891 18.001 38.522

9.645

22/23
(aggiornamento al

30/9/2023)

9,51%

Prime

10

destinazioni

v
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LA DOPPIA INIBIZIONE
PER GARANTIRE 

NUTRIENTI E 
PRODUZIONE 

LA LA LA DOPPIA INIBIZIONEDOPPIA INIBIZIONEDOPPIA INIBIZIONE
PER GARANTIRE PER GARANTIRE PER GARANTIRE 

NUTRIENTINUTRIENTINUTRIENTI
PRODUZIONE PRODUZIONE PRODUZIONE 

Questo fertilizzante è costituito 
da urea ricoperta con 

una pellicola bicomponente 
contenente sia l’inibitore 
della nitrificazione (DCD) 

che l’inibitore dell’ureasi (NBPT).
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